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LEGGI E DECRETI
LEGGE 27 gennaio 1941-XIX, n. 222.

Proroga del termine del 11. decreto=legge 14 ottobre 1932-X,
a. 1438, convertito nella legge 12 gennaio 1933.XI, n. 35, concer-
neste la riassicurazione dei rischi relativi ai crediti di esporta·
xione.

VITTOllIO EMANUELE III

PEB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

JtE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Oamera dei Fasci e delle Oorporazioni, a
inezzo delle loro Commissioni legislative, hanilo approvato;
Foi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

L'Istituto nazionale delle assicurazioni è autorizzato ad
assumere in riassicurazione dal 1° gennaio 1941 al 31 dicembre
1942 i rischi dei crediti di esportazione, con i limiti e le moda-
lità di cui al R. decreto-legge 14 ottobre 1932-X, n. 1438, con-
vertito nella legge 12 gennaio 1933-XI, n. 35, e prorogato
con i Regi decreti-legge 3 dicembre 1934-XIII, n. 2069, 13 mag-
gio 1937-XV, n. 1222 (convertiti rispettivamente nelle leggi
27 maggio 1935-XIII, n. 1140, e 3 febbraio 1938-XVI, n. 163)
e con la legge 22 maggio 1939-XVII, n. 825.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta iiella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 27 gennaio 1941-XIX •

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI --- RICCI - DI REVEL -

R1ccAnol
Visto:

Tai sensi del R. decreto 20 febbraio 1941-XIX, n. W)
MUSSOLINI

I

LEGGE 18 febbraio 1941-XIX, n. 223.
Istituzione di una tassa di concessione governativa per il

rilascio del diploma di comandante superiore di aeromobile.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Per 11 rilascio del diploma di comandante superiore di
aeromobile è dovuto il pagamento di una tassa di concessione
governativa di L. 100 da corrispondersi a mezzo di marche
amministrative che dovranno essere applicate sul diploma e

annullate da parte del Ministero dell'aeronautica.
Il mancato pagamento della suddetta tassa è passibile di

una pena pecuniaria da un minimo di L. 200 ad un massimo
di L. 400 a norma dell'art. 9 della legge 30 dicembre 1923-II,
n. 2379, modificato con il R. decreto 26 marzo 1936-XIV,
n. 1418.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 13 febbraio 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOUNI - GRANDI - ÛI REVEL

Visto, il Guardasigillt: GMNDI

LEGGE 24 febbraio 1941-XIX, n. 224.
Ordinamenti professionali durante la guerra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Cornmissioni legislative, hanno a;íprovato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Le adunanze dei Direttorii e dei Comitati di tutti i Sinda-
cati aderenti alla Confederatione fascista dei professionisti
e degli artisti sono valide con la presenza di tre componenti,
qualunque sia il numero di membri di cui è costituito il Di-
rettorio o il Comitato.
La disposizione di cui al comma precedente cesserà di avere

applicazione sei mesi dopo la fine dello stato di guerra.

Art. 2.

Le disposizioni degli articoli 9, 10, 11 e 12 della legge
23 marzo 1940-XVIII, n. 2M, concernenti la revisione straor-
dinaria degli albi forensi non saranno applicate in confronto
degli avvocati e dei procuratori in servizio alle armi od al

seguito delle Forze armate per ragioni di servizio, fino a sei
mesi dopo il loro congedamento; ed i provvedimenti già adot-
tati dai Direttorii o dai Comitati, ai termini degli articoli
citati, sono revocati.

Art. 3.

Gli esami di procuratore, di avvocato e per l'iscrizione nel-
l'albo speciale degli avvocati ammessi al glatrocinio dinanzi
alla Corte di cassazione ed alle altre giurisdizioni superiori
possono essere sospesi con decreti del 31inistro per la grazia
e giustizia durante la guerra e fino a sei mesi dopo la fine
dello stato di guerra.
Il Ministro anzidetto può sempre revocare la sospensione

con suo decreto, qualora ne ravvisi la necessità.

Art. 4.

In deroga al disposto dell'art. 8, primo comma, del Itegio
decreto-legge 27 novembre 1933-XII, n. 15TS, convertito con
modificazioni nella legge 22 gennaio 1934-XII, n. 86, sulPor-
dinamento-forense, i praticanti procuratori ammessi ad eser-
citare il patrocinio dinanzi alle preture, in confronto dei

quali il termine di quattro anni dalla laurea sia scaduto o

scada durante la guerra, possono continuare in tale esercizio

a condizione che fossero regolarmente iscritti nel registro dei
praticanti il 1• gennaio 1940-XVIII.
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La facoltà di esercitare il patrocinto predetto oltre il qua-
driennio, ai sensi del comma precedente, cesserà alla data in
pui sag depositata nei modi di legge la graduatoria del con-
porso di- procuratore, che sarà espletato dopo Pentrata in

ylgore della presente legge.
rdiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

ala inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 24 febbraio 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ÛRANDI - LIsstA -

AMIcocci

Visto:
(at tenst del R. decreto 20 febbraio 1941-XIX, n. 16)

MUSSOLINI

- I

LEGGE 11 marzo 1941-XIX, n. 225.
Norme di adeguamento relative alla valutazione dello stato

civlie ai fini delle promozioni dei sottufilciali di pubblica sicu.
rezza.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELIA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

prenderà, nel rispettivo ruolo organico, il posto assegna-
togli.nella graduatoria formulata a suo tempo dalla Com-
missione di avanzamento.
A tale fine, entro il quadriennio decorrente dalla data di

attuazione della presente legge, saranno tenuti scoperti, nei
corrispondenti gradi dei ruoli.organici rispettivi, tanti posti
quanti saranno i marescialli designati per la promozione.
Entro il quadriennio predetto saranno, inoltre, conferite,

con riserva di anzianità, le promozioni dei marescialli che,
nella graduatoria formulata dalla Commissione di avanza-
mento, siano collocati dopo altri di pari grado che, per il
loro stato di celibato, non avranno potuto conseguire subito
Pavanzamento.

Art. 5.

14 presente legge ha effetto dal 30 marzo 1939-XVII.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato

Data a Roma, addì 11 marzo 1941-XIX

eVITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - Liss1A
Visto:

(at senst del R. decreto 20 febbraio 1961-XIX, n. 76)
MUSSOLINI

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato.e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Per i sottufliciali del Corpo degli agenti di pubblica sicu-
rezza, che abbiano già compiuto 11 26• anno di età, lo stato
di coniugato o di vedovo costituisce requisito indispensabile
agli effetti delle promozioni ai gradi di maresciallo di prima
e di seconda classe.

I

LEGGE 17 marzo 1941-XIX, n. 226.
Convalidazione dei Regl decreti 6 novembre 1940-XIX, n. 1671,

16 novembre 1940.XIX, n. 1672, 25 novembre 1940·XIX, n. 1764,
e 28 .novembre 1940·XIX, n. 1785, relativi a prelevamenti dal
fondo di riserva per le spese impreviste dell'esercizio finanziario
1940-41.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

Art. 2.
IMPERATORE D'ETIOPIA

Le disposizioni del precedente articolo non si applicano - Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
ai sottuillciali che alla data del 31 dicembre 1938-XVII ave. mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato ,
vano compiuto il 45° anno di età.

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Disposizioni transitorie.
Articolo unico.

Art. 8.

Entro un quadriennio dalla data di attuazione della pre-
Bente legge, i marescialli di pubblica sicurezza di terza e

41 deconda classe che non siano in possesso dello stato di

coniugato o di vedovo possono essere designati, dalla compe-
tente Commissione di avanzamento, per la promozione al

grado superiore. Però, le promozioni relative saranno con-

ferite soltanto quando, entro il termine suddetto, il perso-
nale medesimo abbia contratto matrimonio e a condizione

che, frattanto, non sopravvengano circostanze che comun-

que ostino, al sensi delle disposizioni in vigore, alPavan-
samento.

Sono convalidati i decreti Reali 6 novembre 1940-XIX,
n. 1071; 16 novembre 1940-XIX, n. 1672 ; 25 novembre 1910-XIX,
n. 1764, e 28 novembre 1940-XIX, n. 1765, con i quali sono
stati autorizzati prelevamenti dal fondo di riserva per te

spese impreviste, inseritto nello stato di previsione del Mi-
gistero delle finanze per l'esercizio finanziario 1940-41.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 17 marzo 1941-XIX

Art. 4• VITTORIO EMANUELE

Le promozioni di cui al precedente art. 8 avranno decor- MUSSOUNI - Lissa

renza, ai soli effetti giuridici, dal giorno in cui sarebbero Visto:
state 'attuate se i designati fossero stati in possesso del re- (at senst del R. decreto 20 febbraio 1961-XIX, n. 96)

quisito di coniugato o di vedovo e il personale, promosso MUSSOLINI
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LEGGE 17 marzo 1941-XIX, n. 227.
Conversione hi legge del Ilegio decreto·1egge 16 dicembre

1940.XIX, n. 1748, concernente maggiore assegnazione alló stato
di previsione della spesa del Ministero dell'interno per l'eser-
cizio Snanziario 1940-41.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera del Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

2 convertito in legge il Regio decreto-legge 16 dicembre

1910-XIX, n. 1748, concernente maggiore assegnazione allo
stato di previsione della spesa del Ministero delPinterno per
l'esercizio finanziario 1940-41.

Ordiniamo che la presente, munitai del sigillo dello Stato,
siå inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Ro¡na, addì 17 marzo 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - LIssia
Visto:

(at sensi del R. decreto 20 febbraio 1941-XIX, n. 76)
MUSSOLINI

I

REGIO DEORETO 16 gennaio 1941-XIX, n. 228.
Approvazione del plano particolareggiato di esecuzione, con

variante al piano regolatore di massima, della città di Reggio
Emilia per la zona compresa fra via Emilia, via Don G. Andreoli,
via 31onzermone e le piazze Cavour e della Vittoria.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PKR VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 2 aprile 1940-XVIII, n. 592, con la quale
fu approvato il piano regolatore di massima della città di
Reggio Emilia con le relative norme per la sua attuazione;
Vista la domanda n. 7132 in data 27 aprile 1939-XVII,

con la quale il podestà di Reggio Emilia in base alla propria
deliberazione 27 aprile 1939-XVII, n. 7132, ha chiesto che
sia approvato il piano particolareggiato di esecuzione del

piano regolatore di Reggio Emilia delda zona compresa fra
la via Emilia, via Don G. Andreoli, via Monzermone e 1,e
piazze Cavour e della Vittoria con variante al piano regola-
tore di massima per la parte interessante via Crispi nonchè
le relative norme generali e prescrizioni tecniche per l'attua-
zione del piano stesso, adottate con deliberazione 10 giugno
1940-XVIII, n. 8998;
Ritenuto che il procedimento seguito è regolare e che

durante le pubblicazioni è stata presentata una opposizione
da parte della Società Emiliana Esercizi Elettrici (S.E.E.E.)
tendente ad ottenere una modifica del piano in quanto a

parere della Società su detta per esigenze derivanti dai ser-
vizi di distribuzione dell'energia elettrica non si potrebbe
spostare la cabina sita in via Sessi, per la quale il piano
grevede l'allargamentoj

Considerato che il presente piang mira alla sistemazione
del centro della città per rendere possibile la .costruzione di
importanti edifici da parte di Istituti finanziatori, honchè
del Palazzo del Governo e della niiova sede delle-Regie poste
e telegrafi;
Considerato che in luogo delle due strade fra 11 Teatro

comunale e il Palazzo del Monte, previste nel piano di mas-
sima, con la variante su detta la strada sarà tinica e sarà
possibile una visuale completa di due importanti edifici della
città, migliorando la forma planimetrica degli isolati e sarà
inoltre possibile ottenere un migliore proporzionamento det
lotti edificabili lungo la nuova arteria che dovrà collegare
piazza Cavour con la piazza Cesare Battisti;
Che pertanto la nuova soluzione non dà luogo ad una mag-

giore spesa rispetto a quella indicata nel piano generale di
massima, mentre è indubbiamente destinata ad .accrescere
in modo rimarchevole il decoro edilizio della città, creando
nel contempo fra piazza Cesare Battisti e piazza Cavour,
un moderno centro commerciale, del tutto rispondente all'ao-
cresciuta importanza della città;
Ritenuto che per le su espresse considerazioni 11 piano

particolareggiato e la variante su detta appaiono meritevoli
di approvazione, come hanno ritenuto tutti gli organi rife-
renti;
Considerato che il ricorso della Società Emiliana Esercizi

Elettrici è da respingere in quanto non sil può ammettere che
per conservare una cabina si ritardi o si rinunzi alla esecu-

zione del piano di sistemazione di un importante centro
urbano;
Considerato che per compiere le espropriazioni appara

suinciente il termine, stabilito dal Comune, di anni quattro
dalla data di pubblicazione del presente decreto;
Considerato che il Consiglio superiore di sanità, nell'adu-

nanza del 30 gennaio 1940-XVIII, ed il Ministero dell'educan
zione nazionale con nota 22 novembre 1989-XVIII, n. 9982,
hanno espresso parere favorevole per Papprovazione del

piano di cui trattasi;
Visto il parere n. 562 del Consiglio suþeriore.dei lavori'

pubblici emesso nell'adunanza del 14 marzo 1940-XVIII;
Visti gli articoli 2 e 11 della legge 2 aprile 1940-XVIII,

n. 592;
Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici di concerto con i Ministri per l'interno
e per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ai sensil e per gli effetti della citata legge 2 aprile
1940-XVIII, n. 592, è approvato il piano particolareggiato di'
esecuzione del piano regolatore di Reggio Emilia, della zona
compresa fra la via Emilia, via Don G. Andreoli, via Mon-
zermene e le piazze Cavour e della Vittoria con variante ah

piano regolatore di massima per la parte interessante via

Orispi.
Sono approvate le relative norme e prescrizioni tecniche

per l'attuazione del piano stesso.
Ë respinto il ricorso della Società Emiliana Esercizi Eleb

trici.
Il detto piano particolareggiato sarà vistato d'ordine

Nostro dad Ministro proponente in una planimetriar generale
in iscala 1:1000, in un piano parcellare in iscala 1:1000, in
un elenco delle proprietà da espropriarsi, documenti in data
1• agosto 1938-XVI ed a firma dell'ing. Getulio Artoni, non-
chè in un esemplare del regolamento tecnico.
2 assegnato al comune di Reggio Emilia il termine di anni

quattro dalla ata di pubblicazione del presente decreto, gem
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compiere le espropriazioni, fermo restando, per l'esecuzione y y y
del piano, il'termine di anni dieci di cui all'art. 12 della legge I J J
su citata.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto neBa Raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqu spetti di '
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 gennaio 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - GORLA - BOTTAI
Visto:

(at sensi del R. decreto 20 febbraio 1941-XIX, n. 76)
MUSSOLINI

Registrato alla Corte dei conti, addi 17 apTile 1941-XIX
Atti del Governo, registro 432, foglio 21. - MANCINI

I

REGIO DECRETO 27 gennaio 1941-XIX.
Approvazione del nuovo statuto del Consorzio c Pederazione

delle cooperative della provincia di Ravenna », con sede in Ita•
venna.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 25 giugno 1909, n. 422, ed il relativo regola-
mento approvato col R. decreto 12 febbraio 1911, n. 278;
Visto il R. decreto 20 ottobre 1911, n. 1222, con il quale 11

Consorzio « Federazione delle cooperative della provincia di
Ravenna », con sede in Ravenna, venne riconosciuto in ente
morale e ne fu approvato lo statuto organico;
Visti i successivi Regi decreti 24 ottobre 1912, n. 1243,

11 febbraio 1915, n. 179, 4 settembre 1922, n. 2293, e 25 otto-
bre 1928, n. 2572; contenenti modificazioni allo statuto stesso; ,
Vista la deliberazione dell'assemblea straordinaria dei dele-

gati del Consorzio predetto in data 24 agosto 1940-XVIII,
con la quale si delibera un nuovo testo di statuto;
Vista l'istanza in data 26 settembre 1940-XVIII, con la

quale il suddetto Consorzio ha chiesto l'approvazione del testo
stesso;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le corporazioni, di concerto con quello per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

2 approvato il nuovo testo di statuto del Consorzio « Fede-
razione delle cooperative della provincia di Ravenna », con
sede in Ravenna, composto di 58 articoli, di cui al testo an-

nesso al presente decreto, visto d'ordine Nostro dal Ministro
proponente, in sostituzione di quello vigente, che resta abro-
gato.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Dato a Roma, addl 27 gennaio 1911-XIX

TITTORIO EMANUELE

RICCI - ÛOBIA

Registrato alla Corte dei conti, addi 11 aprile 1941-XIX
' Registro 17 corporazioni, foglio 188.

(1462)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

DIREZIONE GENERALE DELLE ARTI

Ordinanza sug11 scrutini e sugli esami nel Reg1 Conservatori
di musica e negli Istituti musicali pareggiati

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

V'Jeto 11 R. decreto-legge 16 maggio 1940-XVIII, n. 417;
Veduto il decreto Ministeriale di delega di attribuzioni in data

23 febbraio 1941-XIX;

Ordina:

1) Per gli alunni interni del Regi Conservatori di musica, deHa
Regia Accademia d'arte drammatica, della Regia Scuola di danza
e dei Licei musicali pareggiati la prima sessione degli esami di
promozione, di compimento, di licenza e di diploma è sostituita
dagli scrutini, che saranno compilati sulla base delle medie ripora
tate da ciascun alunno durante l'anno scolastico. 11 voto di condotta
non esclude dalla,promozione in base allo scrutinio, purché non als
inferiore a 6/10.

Per 11 conseguimento dei diplomi, 11 giudizio in sede di scruth
nio non deve limitarsi al computo aritmetico dei voti riportati du-
rante l'anno scolastico, ma deve tener conto della personalità dek
I'alunno e della formazione ment.ale raggiunta.

Detti scrutini saranno compilati nei Regl Conservatori di music%
nella Regia Accademia d'arte drammatica e nella Regia Scuola di
danza da Commissioni nominate e presiedute dal capo dell'Istituto
con l'intervento dell'insegnante della materia.

Nei Licei musicali pareggiati le Commissioni per gli scrutini
6aranno nominate dal .direttore e presiedute da un commissario
nominato dal Ministero. La composizione delle Commissioni à 14
stessa di quella preyista dalle norme in vigore sper le Commissiog
di esame. DI esse non farà parte, però 11 commissario estraneo.

Coloro, che non ottengono l'approvazione negli scrutini, sono
ammessi a 6ostenere nella 68SSione autunnale gli esami di ripara.
zione nelle materie nelle quali non siano stati approvati.
Il risultato degli scrutini deve essere pubblicato 11 15 maggio.,
2) Nulla è innovato per quanto concerne l'ammissione alla Ro•

gia Accademla- d'arte drammatica, alla Regia Scuola di danza ed
al 10 anno delle varie scuole dei Regi Conservatori di musica e del
Licei musicali pareggiati.

3) Gli esami di compimento - con inizio 11 giorno 19 maggio -
hanno luogo con le prove stabilite dalle vigenti disposizioni per
i candidati non provenienti dagli istituti di cui al 16 paragrafo della
presente ordinanza.

Sono considerati candidati esterni, a questi fini, gli alunni a
terni degli Istituti anzidetti al quali non si ritenga di poter asse,
gnare nessun voto per prolungata assenza dalle lezioni. Sono, ab
tresi considerati candidati esterni gli alunni interni degli istitutt
stessi ai quali sia stata concessa l'abbreviazione del corso di studi,
I candidati di cui al precedente comma possono presentare do-

manda di ammissione alla 1a sessione di esami subito dopo la pubs
blicazione degli scrutini e possono corredarla del prescritti doca-
menti entro I dieci giorni successivi.

Coloro che non conseguiranno la promozione nella seselone estiva
saranno rinviati alla seconda sessione per quelle materie in cui non
avranno avuta la promozione.

4) Gli esami di diploma e di licenza per tutte le discipline mush
cali -- all'infuori della composizione, rper cui saranno dettate norme
particolari nel seguente comma -- avranno inizio presso i Regt
Conservatori di musica e gli Istituti musicali pareggiati 11 giorno
2 giugno e proseguiranno nel giorni successivi, compresi quelli fe.
stivi e dovranno svolgersi nel periodo massimo di dodici giornL

Per tali esami Valgono le stesse norme di cui al paragrafo 3 della
presente ordinanza.

5) Nei Regi Conservatori di musica e negli Istituti musicaIt
pareggiati le-prove scritte degli esami di diploma di composizione
saranno le seguenti:

le prove scritte degli esami di diploma di composizione, di
cui al numeri 1 e 4 del programmi in vigore,per i Regi Conservatori
di musica e per i Licei musicali pareggiati, sono soppresse.

La materia di cui al n. 4 dei programmi suddetti sarà, tuttavig,
oggetto di esamo orale.
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Le altre prove scritte di esame per il diploma di composizione
avranno luogo con 11 seguente ordine : 2 giugno 1941 - ore 9 - com-
posizione della prima parte di un primo tempo di quartetto o di
una suonata su tema assegnato dal Ministero; 6 giugno 1941 - orp 9 -
composizione di tre variazioni per piccola orchestra, su tema asse-

gnato dal Ministero.
Le predette prove si svolgeranno secondo le norme Vigenti.
Le prove orali seguiranno immediatamente e dovranno svol-

gersi nel periodo massimo di giorni quattro.
6) Gli esami di diploma presso la Regia Accademia di arte dram-

matica si svolgeranno secondo quanto è disposto nel precedente
comma n. 4.

7) Gli aspiranti a qualsiasi esame, salvo 1 casi speciali previsti
dal paragrafo 3, comma 30, debbono pre6entare domanda ai capi
degli istituti entro 11 10 maggio.

8) Nulla è innovato quanto alla costituz10ne delle Commissioni

per gli esami presso i Regi Conservatori di musica e l'Accademia
di arte drammatica e quanto all'invio del commissario governativo
presso i Licei musicali pareggiati.
I direttori del Regi Conservatori di musica sono autorizzati a

nominare direttamente i commissari di esami estranei, scegliendo
fra gli elementi locali, iscritti al P.N.F. e appartenenti alla razza
ariana.

Qualora C1ð non fosse possibile i direttori sono autorizzati a
fare a meno dei commissari estranel.

Per quanto concerne lo svolgimento degli esami di diploma di
composizione, presso i Regi Conservatori di musica e gli Istituti
Inusicali pareggiati, nonché tutti gli altri esami di compimento, di
licenza e di diploma delle altre discipline musicali presso gli Isti-
tuti musicali pareggiati valgono le norme, con'Yenute nella ordi-
Banza del 30 aprile 1940-XVIII.

Disposizioni speciali per i militari.

1) Sono ammessi ad e6ami nella prima sessione, indipendente-
mente dal numero delle assenze fatte e dalla mancanza di qualche
eerutinio trimestrale, gli alunni interni richiamati alle armi e ar-
Tuolatisi Volontari.

2) Coloro che per causa di servizio militare non poterono par-
tecipare ad ambedue le sessioni ordinarie dell'anno 1940, ma pre-
sero parte a una soltanto e non conseguirono l'approvazione, sono
ammessi a ripetere le prove nelle quali non ottennero la sufficienza
nell'Istituto stesso dove sostennero gli esami in una delle anzidette
sessioni.

Sono inoltre amme6si, sempre nell'Istituto dove sostennero gli
esami, i candidati che, avendo partecipato ad una sola o ad en-
trambe le sessioni ordinarie dell'anno 1940, dovettero interrompere,
per esigenze di carattere militare, l'esame già iniziato. Costoro so-
sterranno le prove non date e, inoltre, ripeteranno le prove di quelle
materie per le quali non ottennero l'approvazione; perð dovranno
ripetere le prove scritte, se, nelle sessioni anzidette sostennero solo
queste e non anche le orali delle medesime discipline.

L'ammissione e accordata, senza obbligo di pagamento di nuova
tassa, sulla sola presentazione della domanda al capo dell'Istituto
entro 11 10 maggio, corredata da una dichiarazione in carta sem-
plice dell'autoritA militare, dalla quale risulti che la mancata par-
tecipazione a una delle due sessioni dell'anno scorso o il mancato
completamento degli esami digese da 6ervizio militare.

Iloma, addì 11 aprile 1941-XIX

ll Sottosegretario di Stato: BODRERO

11484)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Ordinanza sulla sessione estiva degli esami nelle Università e
negli Istituti dell'Ordine universitario per l'anno accademico
1940=41-XIX.

IL SOTTOSEGIlETAlllO DI STATO

PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Vista la delega rilasciatagli dal Ministro per l'educazione nazio-
male, con decreto del 23 febbraio 1941-XIX;

Veduto' il R. decre10-legge 16 maggio 1940-XVIII, n. 417, che dà
facoltà al Ministro per l'educazione nazionale di stabilire con sua
ordinanza, a decorrere dal 16 maggio 1940-XVIII, in deroga alle vi-
genti disposizioni, le modalità per gli scrutini e per gli esami nelle
Bcuole di ogni ordine e grado;

Ordina:

Art. 1.

La sessione estiva degli esami nelle Università e negli Istituti del-
l'Ordine universitario per l'anno accademico 1940-41-XIX avrà inizio
il giorno 15 maggio 1941-XIX e si svolgerà, anche oltre la durata
normale previ6ta dalle norme vigenti, nel modi stabiliti dalle stesse,
salvo quanto viene disposto dall'articolo seguente.

Qualora le autorità accademiche ne riconoscano l'opportunità, la
sessione potrà essere anticipata di alcuni giorni rispetto al detto
termine.

Art. 2.

Gli studenti che siano stati in servizio militare durante l'anno
accademico 1940-41-XIX, o siano tuttora in servizio militare, quali
richiamati o trattenuti o in servizio di leva, nel momento in cuŸ A
presenteranno a sostenere l'esame di laurea o diploma, hanno fa-
coltà di sostituire la relativa dissertazione scritta con la disserta-
rione orale sopra un tema assegnato dieci giorni prima dalla Com-
missione esaminatrice. Tale facoltà spetta anche ai laureandi in inge-
gneria e in architettura, purché essi presentino gli elementi prepa-
ratori di un progetto su cui verterà la discussione orale; non spetta
invece a coloro che sono iscritti a Scuole di perfezionamento o di
specializzazione e a Scuole dirette a fini speciali.

Roma, addì 11 aprile 1941-XIX

(1485)
ti sottosegretario di Stato: BODREBO

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

DIREZIONE GENERALE DELLE ARTI

Ordinanza sugli scrutini e gli esami nelle Accademie di belle
arti, nei Licci artistici, negIl Istituti d'arte e nelle Scuolo
d'arte.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO
PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto 11 R. decreto-legge 16 maggio 1940-XVIII, n. 417;
Veduto il decreto Ministeriale di delega di attribuzione in data

23 febbraio 1941-XIX;

Ordina:

1) Per gli alunni interm delle Regie Accademie di belle arti
e dei Regi Licei artistici del Regi Istituti d'arte e delle Regie Scuole
d'arte la prima sessione degli esami di promozione e licenza ò
SOStituita dagli scrutini.

11 voto di condotta non esclude dalla promozione in base allo
scrutinio purchè non sia inferiore ai sei decimi.
Allo stesso modo lo scrutinio finale sostituisce la prima sessione

di esame per 11 conseguimento del diploma di maturità artistica e
della licenza dall'Istituto d'arte. A tale fine 11 giudizio in sede di
scrutinio non deve limitarsi al computo aritmetico dei voti riportati
durante l'anno scolastico, ma deve tener conto della personalità
dell'alunno e della formazione mentale raggiunta.

Coloro che non ottengono l'approvazione negli scrutini sono
ammessi a sostenere nella sessione autunnale gli esami di ripara-
zione nelle materie nelle quali non siano stati approvati.

Gli scrutini devono essere pubblicati 11 15 maggio.
Le stesse norme valgono per gli alunni interni delle Scuole e

degli Istituti non governativi cui sia st,ato accordato il riconosci-
mento legale degli studi anteriormente all'anno scolastico 1940-41.

2) Nulla è innovato per quanto concerne l'ammissione alla
prima classe del corso inferiore dell'Istituto d'arte e alla prima
classe della Scuola d'arte.

3) Salvo quanto è disposto dal successivo paragrafo 4), gli
esami di idoneitA, di licenza, di maturità, di ammissione al corso
superiore dell'Istituto d'arte al Liceo artistico e all'Accademia di
belle arti hanno luogo con le prove stabilite dalle Vigenti disposi-
zioni.

Sono considerati candidati esterni a questi fini, gli alunni in-
terni degli Istituti di cui al paragrafo 1), ai quali non si ritenga di
poter assegnare alcun voto per prolungata assenza dalle lezioni.
Sono altreal considerati candidati esterni gli alunut interni degli Isti.
tui stessi che chiedono di avvalersi delle disposizioni in vigore per
abbreviare 11 corso degli studi o per passare ad altri tipi di Istituto,
quando 11 passaggio sia subordinato a prove di esame.
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I candidati di cui al precedente comma possono presentare
domanda di ammissione alla prima sessione di esame non appena
pubblicati gli scrutini e possono integrare la domanda, con 1 ne-

cessati documenti, entro t dieci giorni successivL

4) Nelle Scuole e negli Istituti d'arte tutte le prove previste
per gli esami di ammissione, di idoneità e licenza debbono essere

svolte entro il 31 maggio.
Nelle Accademie di belle arti le prove previste per gli esamt

di ammissione si svolgeranno come segue:

I. -- Esame di ammissione al corso di pittura:
Prove artistiche :

a) saggio di disegno di figura dal vero a tutto effetto da

eseguirsi in due giorni di otto ore di lavoro ciascuno;
b) composizione su tema architettonico disegnata in prospet-

tiva con sviluppo dipinto di un particolare decorativo da eseguirsi
in un giorno di otto ore di lavoro (ex-tempore).

II. - Esame di ammissione al corso di scultura:

Prove artistiche:

a) saggio di disegno di figura dal vero a tutto effetto da

eseguirsi in un giorno di otto ore di lavoro;

b) composizione su tema architettonico disegnata in pro-

spettiva con sviluppo dipinto di un particolare decorativo da ese-

guirsi in un giorno di otto ore di lavoro (ex-tempore);
c) saggio di scultura dal nudo in basso rilievo, da eseguirsi

in due giorni di otto ore di lavoro ciascuno.

III. - Esame di ammissione at corst di decorazione e sceno-

grafta:
Prove artistiche:

a) Composizione decorativa polieroma e modellata, inqua-
drata in una struttura architettonica vista prospetticamente, da ese-

guirsi in un giorno di otto ore di lavoro (ex-tempore);
b) sviluppo di un particolare dipinto o di un particolare

modellato della composizione decorativa della lettera d) da- ese

guirsi in due giorni di otto ore di lavoro ciascuno.
Nulla è innovato per quanto si rifetisce alle prove di cultura

nei predetti esami di ammissione al corsi di pittura, 6cultura, de-
corazione e scenografla.

Tutte le prove previste per gli esami di licenza nel vari corsi

*dell'Accademia dovranno essere svolte entro 11 31 maggio.
Nulla è innovato per gli esaini di anunissione al Liceo arti-

stico.
Per coloro che si trovano nelle condizioni previste dal para-

grafo 3), comma 3 della circolare n. 103 in data 20 maggio 1939-XVII

(prot 8413), tali esami potranno iniziarsi 11 giorno 16 del c. m. In

proposito le Accademie provvederanno ad avvertire tempestivamente
gli interessati.

Per gli esami di ammissione e di idoneità alle varie classi del

Liceo artistico, tutte le prove grafiche, scritte ed orali, dovranno
svolgersi entro il 31 maggio.

Le prove graûche e scritte di maturità artistica si svolgeranno
in quattro giorni secondo 11 seguente diario:

8 giugno - prova scritta di letteratura e storia (6 ore);
3 giugno - ex-tempore della composizione architettonica (8 ore

di lavoro);
4 giugno - sviluppo (8 ore di lavoro);
6 giugno - saggio di figura (8 ore di lavoro);
6 giugno - inizio delle prove orali.

Per la sessione autunnale il diario delle prove, sarà a suo tempo,
fissato con circolare separata.
Il diario di cui so,pra non è suscettibile di moditlcazioni o di

spostamenti.
La durata complessiva delle prove grafiche, scritte e orali, non

potrà superare i giorni 12.

I temi di letteratura e storia e di composizione architettonica

saranno inviati dal Ministero in busta sigillate, Con l'occasione sa-

ranno fornite istruzioni circa le modalità da osservarsi nell'apertura
dei plichi.

Le prove di esame avranno inizio in tutti gli Istituti alle ore 8,30.
Re6tBRO Salve in quanto applicabili le disposizioni impartite con

la circolare n. 60 dell'11 maggio 1938-XVI.

5) Gli aspiranti a qualsiasi esame, salvo i casi speciali previsti
dall'ultimo comma del paragrafo 3) debbono presentare domanda ai
capi. di Istituto entro 11 10 maggio.

6) Le tasse di esame sono dovute nella misura e nei casi stabi-

liti delle vigenti disposizioni, tanto dagli alunni interni per i quali
lo scrutinto tiene luogo di esame, quanto dagli alunni esterni.

Gli alunni interni debbono provvedere al versamento della tassa
entro 11 termine improrogabile del 10 maggio. In caso di mancato
versamento non verranno scrutinati.

7) Nulla à innovato per quanto riguarda la costituzione delle
Commissioni per gli esami di ammissione, Idoneità e licenza, che
vengono formate dai capi di Istituto.

Anche le Commissioni per gli esami di maturità sono nominale
dal capo dell'Istituto, presi accordi con 11 direttore.

8) Gli esami di riparazione per i candidati sia esterni che in-
terni alla maturità artistica, si svolgono esclusivamente dinanz1
alle Commissioni mini6teriali.

9) Nulla è innovato quanto alla misura delle indennità previ-
ste dalle disposizioni in vigore per i commissari agli esami.

10) I temi per le prove scritte degli esami di maturità saranno
inviati dal Ministero.

Per quanto non è qui contemplato e non è in contraßto con le

presenti norme, valgono le disposizioni contenute negli ordinamenu
dei singoli Istituti.

Disposizioni speciali per i militart.

11) Sono ammessi ad esami nella sprima sessione, indipenden-
tamente dal numero delle assenze fatte e dalla mancanza di qualche
6CrutiniO trimestrale, gli alunni interni richiamati alle armi o ar-
ruolatisi volontari.

12) Coloro che per cause di servizio militare non poterono
partecipare ad ambedue le sessioni ordinarie dell'anno 1940, ma
presero parte ad una soltanto e non conseguirono l'approvazione,
sono ammessi a ripetere le prove nelle quali non ottennero la suftt-
cienza dell'Istituto stesso, dove sostennero gli esami in una delle
anzidette sessioni.

Sono, inoltre, ammessi sempre nell'Istituto dove sostennero g11
esami, i candidati che, avendo partecipato a una sola o a entrambe
le sessioni ordinarie dell'anno 1940, dovettero interrompere, per
esigenze di carattere militare, l'esame già iniziato. Costoro soster

ranno le prove non date e, inoltre, ripeteranno le .prove di quelle
materie per le quali non ottennero l'approvazione; dovranno, però,
ripetere le prove scritte se, nelle se6sioni anzidette So6tennero solo

queste e non anche le orali delle medesime discipline.
L'ammie6ione è accordata, senza obbligo di pagamento di nuova

tassa sulla sola presentazione della domanda al capo di istituto

entro 11 10 maggio, corredata da una dichiarazione in carta sem-

plice dell'autorità militare, dalla quale risulta che la mancata par-
tecipazione a una delle due sessioni dell'anno scorso o il mancato

completamento degli esami dipese da servizio militare.

Roma, addl 11 aprile 1941-XIX

Il Sottosegretario di Stato

(1486) BODRERO

I

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Ordinanza sugli scrutini e gli esami nelle Scuole degli ordini
elementare, medio e superiore

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto 11 R. decreto-legge 16 maggio 1940-XVIII, n. 417;
Veduto 11 decreto Ministeriale di delega di attribuzioni in data

25 febbraio 1941-XIX;
Ordina:

1. -- Per gH alunni interni delle Regie scuole e dei Regi istituti
degli ordini medio e superiore, escluse le classi di scuola media di

cui al 2e paragrafo deRa presente ordinanza, gli scrutini finali so-
stituiscono la prima sessione di esami, oltre che per la promozione
da classe a classe, anche per la licenza. per l'ammissione alla

IV ginnasiale e per l'ammissione ai corsi superiori. Il voto di con-
detta non esclude dalla promozione in base alle scrutinio, purchè
non sia inferiore a sei decimi. Allo stesso mod, .o scrutinio finale

sostituisce la prima sessione di esami per u conseguimento del

diplomi di maturità e di abilitazione. A tal fine 11 giudizio in sede

di scrutinio non deve limitarsi al computo aritmetico dei voti ripor-
tati durante fanno scolastico, ma deve tener conto della personalità
delfalunno e della formazione mentale raggiunta.

Coloro che non ottengono Papprovazione in tutte le materie sono

ammessi a sostenere gli esami di riparazione, nella sessione autun-
nale, qualunque sia 11 numero delle materie non superate in sede

di scrutinio.
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Le stesse norme valgono per gli alunni interni delle scuole e

degli istituti non govern4tivi cui sia stato accordato 11 riconosch
mento legale degli studi anteriormente au'anno scolastico - 198M1.

Possono ottenere il diploma di maturità o di abuitazione. in
sede .df scrutinio, gli alunni don'111tima classe degli anzidetti isti-
tutt, che abbiano titolo per éssere iscritti aHa corrispondente classe
degli istituti governativi dello stesso tipo.

Coloro che siano privi di tale titolo, ma possano, in base alle
Vigenti disposizioni, essere amessi agli esami di maturità o di abi-
litazione, sono considerati candidati esterni e devono sostenere i
relativi esami presso gli istituti governativi.

Gli alunni iscritti all'ultima classe degli anzidetti istituti, che
non possiedano titolo valido di ammissione al corso superiore e
non si trovino nelle condizioni volute dalle disposizioni vigenti per
essere ugualmente ammessi agli esami di maturità e di abilitazione,
possono, in via eccezionale, per il corrente anno scolastico, ottenere
il trattamento degli alunni di cui al comma precedente, purche
siano iscritti e frequentino ininterrottamente 11 corso superiore
dell'istituto da un numero di anni corrispondente alla durata nor-
male del corso stesso.

Gli alunni interni delle scuole e degli Istituti non governativi
legalmente riconosciuti nel corrente anno scolastico, che aspirano
a un titolo di licenza, di ammissione alla IV ginnasiale o di'ammia
elone a corsi superiori devono sostenere i relativi esami. Tali esami
possono aver luogo negl'istituti stessi se questi comprendono, con
legale riconoscimento, la classe alla quale U titolo dà accesso. Gli
alunni degli anzidetti Istituti che aspirano alla maturità o all'abi-
11tazione devono sostenere i relativi esami in istitut.i governativi.

Sono sostituiti gli scrutini alla prima sessione di esami anche
per le alunne delle scuole magistrali Regie e riconosciute per la
preparazione delle maestre di scuola materna, e per gli alunni
delle scuole elementarl governative (di categoria o rurali) e parin-
cate, indipendentemente dal tempo del riconoscimento o della parl-
Acazione.

2. - L'esame di ammissione alla prima classe della ecnola
media si svolge sui programi ancora vigenti per gli esami di
anunissione alle prime classi degli istituti medi inferiori di vecchio
tipo e secondo le norme e le modalità stabilite dalla legge 1• 10-
glio 1940-XVIII, n. 899 1stitutiva della scuola media. La Commissione
giudicatrice à formata da professori di lettere, di matematica e di
disegno della scuola media, nonchè da un insegnante elementare.

La promozione alla seconda classe della scuola media si con-
segue in base alle norme e con le modalità stabilite dall'art. 17
della citata legge. .

Le disposizioni circa gli esamt di riparazione, ai fini della pro-
mozione allä seconda classe della scuola media, sono quelle impara
tite con ordinanza ministeriale in data 29 marzo 1941-XIX.

3. - Per i candidati esterni, gli esami d'idoneità, di licenza,
di ammissione alla IV ginnasiale, al corsi superiori, di maturitå e
di abilitazione, hanno luogo con le prove stabilite dalle Vigenti
disposizionL

11 rinvio alla seconda sessione pað essere disposto per qualsiasi
numero di materie.

Gli alunni interni delle scuole e degli istituti Regi e di quelli
cui sia stato accordato il riconoscimento legale degli studi, ai quali
il Consiglio di classe non ritenga di poter assegnare nessun voto
per prolungata assenza dalle lezioni sono ammessi agli esami. Sono
altrest ammessi agli esami gli alunni interni delle scuole e degli
istituti stessí che, trovandosi nelle condizioni prescritte, chiedono
di avvalersi delle disposizioni in vigore per abbreviare 11 corso
degli studi o che chiedono di passare ad altro tipo d'istituto, quando
il passaggio sia subord'Inato a prove di esame. Gli esamt di matu-
rità e 41 abilitazione degli alunni che si trovano nelle anzidefte
condizioni iscritti in istituti riconosciuti legalmente hanno luogo
soltanto in istituti governativi.
I candidati di cui al precedente comma possono presentare

domanda di ainmissione alla prima sessione di esami non appena
pubblicati gli scrutini e possono integrare la domanda, con i neces
sari documenti, entro i dieci giorni successivi.

4. - Gli aspiranti a qualsiasi esame, salvo i casi particolari
previsti dal precedente paragrafo, devono presentare domanda re-
golarmente documentata ai capi d'istituti entro 11 10 maggio.

5. - Gli esami di ammissione, di promozione, di idoneità e di 11-
cenza hanno luogo tanto negli istituti governativi quanto in quelli
cui sia stato accordato 11 riconoscimento legale degli studi.

.

I candidati esterni ad esami di licenza dalle scuole secondarle di
avviamento professionale possono presentarsi esclusivamente presso
scuole governative. Sono, però, ammessi candidati esterni nelle
scuole che abbiano ottenuto il riconoscimento legale degli studi e
degli esami, in sedi nelle quali non esista una corrispondente scuoÏa
governativa.

Gli esami di maturità e di abilitazione, per i candidati esterni,
hanno luogo soltanto negli igituti governativi,

Sono ammesse alunne esterne a sostenere gli esami di abilita-
zione presso le scuole magistraH riconosciuta, nar la orenarazione
delle maestre di scuola materna.

6. - Le tasse di.esame:sono dovute.nena'misura e nel cast sta-
biliti dalle vigenti- disposizioni,Ltanto dagli alunni interni, per i
qualt to scrutinio tiene luogo di esame, quanto dagli alunni esterni.
Gli alunni interni degl'istituti non governativi, cui sia stato accordato
11 riconoscimento legale degli studi, dorrispondono le,tassef all'isti-
tuto nel quale 6ono iscritti, ad eccezione di quelle per-gli esami di
maturità e di abilitazione e di quelle di.diploma, che devono éssere,
invece, versate all'Erario

7. - Le Commissioni di esame, tranne che per gli esami di ma-
turità e di abilitazione, sono costituite dai capi d'istituto, in confor-
mità delle norme in vigore.

8. - Le Commissioni per gli esami di maturità e di abiHtazione
del candidati esterni sono costituife dai Regi provveditori agli gindi,
Tall Commtestmi, delle quali assume la presidenza 11 capo del-

l'istituto nel quale hanno luogo gu esami, sono composte, di regola,
di professori ordinari dell'istituto stesso.

Sono abrogate le disposizioni in base alle quali delle Commis-
sioni anzidette erano chiamati a far parte docenti universitari o di
istituti superiori, membri estranei o rappresentanti sindacali.
Il numero dei componenti deHe Commissioni rimane quello pre·

visto dalle norme concernenti gli ebami di cui si tratta, meno i
membri indicati dal precedente comma.. Al presidente à delegatat
la facoltà di nominare i membri aggregati che risultino necessart

9. - Gli esami di riparazione, sia per gli alunni esterni che pel
gli interni, si svolgono esclusivamente dinanzi alle Colúmissioni for.
mate at sensi det paragrafi 7 e 8 della,presente ordinanza.

Gli alunni interni che, in sede di scrutinio, siano rimandati alla
sessione autunnale di riparazione per gli esami di ammissione
a corso superiore, sono assegnati, dai Regi provveditori agli studi,
ad altro istituto, anche di sede diversa, se l'istituto nel quale sono
iscritti non lia 11 corso superiore corrispondente.
'

10. - NuHa e innovato quanto alla misura delle indennità pel
I commissari di esami di maturità e di abuitazione.

11. - Gli scrutini devono essere pubblicati 11 15 maggio nelle
scuole governative e 11 20 nelle scuole non governative che godant
del riconoscimento legale degli studi e degli esami.

Gli esami di maturità e di abuitazione avranno inizio 11 2 giu.
gno. Il diario delle prove sarà fissato dal Ministero dell'educazione
nazionale.

Nel periodo intermedio fra la pubblicazione degli scrutini e
l'inizio degli esami di maturità. e di abilitazione si svolgeranno gli
altri esami, secondo H diario che sarà stabilito dalle competenti
autorità scolastiche locali.

12. - I temi per le prove scritte della prima sessioge di esamt
di maturità e di abilitazione sono inviati dal, Ministero a tutti gli
Istituti governativi.

I Regi provveditori agli studi devono inviare, entro il 20 maggio
l'elenco completo degli istituti sedi di maturità e di abilitazione alle
competenti Direzioni generali del Ministero.

Entro 11 31 agosto i Regi provveditori agli studi trasmettono
al Ministero l'elenco completo _ degli istituti sedi di esimi di matus
rità e di abilitazione per la sessione autunnale, comprendendovi
anche gli istituti non governativi cui sta stato accordato 11 ricono,
scimento legale degli studi, nei quali debbano avolgersi esami di
riparazione deigli anzidetti tipi.

13. - Ad ogni Commissione di maturità e di abilitazione è asse.
gnato, possibilmente, un massimo di ottanta candidati. Per cónse.
guire l'equilibrio numerico dà1 candidati fra le varie Commissioni
o per qualsiasi altra opportuna ragione,. i Regi provveditori agli
studi possono assegnare çandidati a istituti diversi da quelli dove
o stata presentata la domanda, anche se di, altra sede.

14. - Alle operazioni di scrutinio e di esame nelle scuole e ne,
gli istituti non Regi cui sia stato accolylato U riconosciniento legale
degli studi, sovraintende un commissario governativo nominato
dal Ministero dell'educazione nazionale,

Le indennità dovute ai commissari sono corrisposta dall'E.N4
I.M.S. o dall'Istituto, a seconda che si tratti o meno:di istituti ge•
stiti o associati.

I commissari governativi sono scelti tra gli insegnanti di ruolo
delle Università e degli Istituti superiori; fra lilierL docenti: fra t
presidi e gli insegnanti medi a riposo, gik. appartenenti ai ruoli
governativi, e fra gli insegnanti di ruolo governativi in attiÿità
di servizio, liberi da impegni nel proprio istituto. •

Per la sessione autunnale degli esami di maturità e di abili•
tazione riservati agli alunni interni degli anzidetti istituti, riman-
dati in sede di eerutinio, i Regi provveditori ágli studi nominano
una Commissione in conformità delle aorme stabuite dal pažam
grafo 8. La Commisilone à costituitä anche nella primii sessiorie
di esami so nell'Istituto si presentino candfdati che si trovino nelle
condizioni di cui ai paragrafi 16 e 17.
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Le indennità spettanti al commissario governativo e at membri
delletColiunissioni per gli esami di cui al precedente comma sono
corrisposte dal Ministero dell'educazione nazionale.
.- 15. - I diplomi di maturità e di abilitazione sono rilasciati dal
preside, per-gl'istituti governativi, e dal commissário, per gli altri
istituti.
Alla fine della seconda sessione i presidi sono tenuti a inviare al

Ministero la propria relazione sull'andamento degli esami di matu-
Tità o di abilitazione evoltisi nei rispettivi istituti.

Nello stesso periodo i commissari per gl'istituti non governativi
provvedono all'invio al Ministero e all'E.N.I.M.S. della propria rela-
zione sull'a'ndamento degli scrutini e degli esami, tornendo dati stati-
stici per ogni .tipo di scrutinto e d'esame.

Alla fine delle operazioni di scrutinio e della sessione autunnale
di esami, i commissari trasmettono al Ministero copia del registri
gjguardanti la maturità o l'abilitazione.

MINISTERO DEGLI ATFARI ESTERI

Concessioni di exequatur
In data 9 marzo 1941-XIK e stato concesso l'exequatur fall'av.

vocato Massimo Medina, vice console onorar10 di Svezia a Genova.

(1467)

In data 15 marzo 1911-XIX e stato concesso l'exequatur al signor
Eduardo Chiorrini Alveti, console del Cile a Chiavari.

(1468)

In data 15 marzo 1941-XIX é stato concesso l'exequatur al signor
Andrea Marsano, console generale onorario di Bulgaria a Genova.

Disposizioni spectati per i militart.
(1469) .

10. - Sono ammessi ad esami nella prima sessione, indipendente-
mente dal numero delle assenze fatte e dalla mancanza di qualche
scrutinio trimestrale, gli alunni interni richiamati alle armi o arruo-
latisi volontari. Qualora detti alunni fossero stati iscritti in classi
dalle qualt si ottiene la promozione per scrutinio finale, le prove
prescritte per la promozione sono da essi sostenute in sede di esam1
di idoneità, oppure, se trattisi di scuole nelle quali non possono pre-
sentarsi ad esami candidati esterni, in una speciale sessione che si

SVolgerà nello stesso periodo di tempo.
17. -- Coloro che per causa di servizio militare non poterono

partecipare ad ambedue le sessioni ordinarie dell'anno'1940, ma pre-
sero parte a una soltanto e non conseguirono l'approvazione, sono
ammessi a ripetere le prove nelle quali non ottennero la sufficienza
nell'istituto stesso dove sostennero gli esami in una delle anzidette
sessioni.
'

Sono, inoltre, ammessi, sempre nell'istituto dove sostemlero gli
esami, i candidati che, avendo partecipato a una sola o a entrambe
le sessioni ordinarie dell'anno 1940, dovettero interrompere, per. est-
genze di carattere militare, l'esame già iniziato. CostorO 60Sterrann0
1e prove non date e, inoltre, ripeteranno le prove di quelle materie

per le quali non ottennero l'approvazione; dovranno, però, ripetere
le prove scritte se, nelle sessioni anzidette, sostennero solo queste e

non anche le orali delle medesime discipline.
L'ammissione è accordata, senza obbligo di pagamento di nuova

tassa, sulla sola presentazione della domanda al capo d'istitut0, entro
11 10 maggio, corredata di una dichiarazione in carta semplice della
autorità militare, dalla quale risulti clie la mancata partecipazione a
una delle due sessioni dell anno scorso o il mancato completamento
degli esami dipese da servizio militare.

Roma, addi 11 aprile 1941-XIX

(1487) - Il Sottosegretario di stato: BODRERO

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Sostituzione del commissario IIquidatore della Cassa rurale
ed artigiana di Loceri, in liquidazione, con sede in 1.oceri (Nuoro)

- IL GOVEIINATORE DEi,LA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO B PER I,'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse
rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706; .

Veduto il II. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modifl-
cato con le leggi 7 Inarzo 1938-XVI, 'n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636
e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Presidehte del Comitato dei Ministri, in data 25 gennaio 1941-X1X,
ehe ,revoca l'autorizzazione all'esercizio del credito alla Cassa ru-

rale ed artigiana di Loceri, con sede nel comune di Loceri (Nuoro),
e mette in liquidazione l'azienda secondo le norme di cui al
titolo VII, capo III, del Regio decreto-legge sopra citato;

Veduto 11 proprio provvedimento in data 25 gennaio 1941-XIX
con il quale il dott. Narduccio Usai è stato nominato commissario
liquidatore dell'azienda suindicata;

Considerato che 11 predetto commissario 11quidatore è stato ri-
chiamato alle armi e che occorre Iiertanto provvedere alla sua

sostituzione;

Dispone:

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Autorizzazione alla Confederazione lascista del lavoratori
del commercio ad acquistare un fabbricato

Con decreto 30 marzo 1941-XIX del Ministro Segretario di Stato
per le corporazioni è stata autorizzata la Confederazione fasciata del
lavoratorf. del commercio ad acquistare in Torino, per la somma di
L 1.091.500, parte di un fabbricato sito a via Magenta, n. 3, da
adibire a sede dell'Unione provinciale del lavoratori del commercio
di Torino.

Il sig. Nicolino Piras di Antonio é nominato commissario 11.
quidatore della Cassa rurale ed artigiana di Locert, avente sede
nel comune di Loceri (Nuoro), con i poteri e le attribuzioni con-
templati dal capo VIII del testo unico delle leggi sull'ordinamelito
delle Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 ago-
sto 1937-XV, n. 1706, e dal titolo VII, capo III, del R. decreto-legge
12 marzo 1936-XIV, n. 875, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI,
n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933, fn
sostituzione del dott. Narduccio Usai.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta U//i-
ciale del Regno.

(1466) Roma, add1 11 aprile 1941-XIX

X. AZZOLINI

MINISTERO DELI. INTERNO

Cambiamento di cognome

Con decreto del Ministero dell'interno n. 17781, del 10 febbraio
1941-XIX, la sig.ra Nor6a Ambrogina Carlotta fu floberto e fu Varischi
Maddalena, nata a Milano 11 17 agosto 1881 e residente a Milano,
stata autorizzata a sostituire 11 proprio cognome a Norsa a con

gifello a Varischi a ai sensi dell'art. 3 della legge 18 luglio 1939-XVII,
n. 1055.

- S'invita chiunque vi abbia interesse a presentare opposizione nel
termine di tronta giorni di cui all'art. 5 della citata legge,
(1481)

Cessazlone dell'amministrazione straordinaria della Cassa rurale
ed artigiana di Ilivolta d'Adda (Cremona)

A norma dell'art. 64, comma 1•, del R. decreto-legge 12 marzo
1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1910-XVIII, n. 933, si comunica
che à cessata la gestione straordinaria della Cassa rurale ed arti-
giana di Rivolta d'Adda, avente Bede nel comu¤e di Rivolta d'Adda
(Cremona).

(1471)
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CON CO RSI

MINISTERO DELLA GUERRE

oncorsi per l'ammissione di allievi alle Regie accademie militari
di 3Iodena e Torino per l'anno scolastico 1941·42

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PER LA GUERRA

Vista la legge 9 maggio 1940-XVIII, n. 309, concernente l'ordina-
mento del Regio esercitot

Visto 11 testo unico delle disposizioni eiul reclutamento degli
ufficiali del Reglo esercito, approvato con R. decreto 16 marzo
1938-XVI, n. 596, e successive modiûcazioni;

Visto il testo unico delle leggi 6ul reclutamento del Ilegio eser-
cito, approvato con IL decreto 24 febbraio 1938-XVI, n. 329;

Visto 11 R decreto 1• maggio 1930-VIII, n. 726, sull'ordinamento
delle scuole militari e successive modificazioni;

Visto 11 R. decreto 30 aprile 1934-XII, n. 815, recante modlüche
all'ordinamento dei collegi e delle accademie militari;

Visto 11 R. decreto 9 luglio 1936-XIV, n. 1546, concernente l'ordi-
namento degli istituti militari, e successive modificazioni;

Visto 11 R. decreto 23 luglio 1937-XV, n. 1519, che reca aggiorna-
menti alle norme relative all'ordinamento delle accademie e delle
scuole militari;

Viste le leggi: 26 luglio 1929-VII, n. 1397, concernente la istitu-
zlone dell'Opera nazionale per gli orfani di guerra; 12 giugno
1931-IX, n. 777, che estende agli orfani dei caduti per la causa

nazionale le provvidenze emanate a favore degli orfani del caduti
in guerra: il R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111. la legge
31 marzo 1938, n. 610, e la legge 25 settembre 1940, n. 1458, che esten-
dono le stesse provvidenze rispettivamente a favore degli orfani dei
caduti per la difesa delle colonie dell'Africa Orientale, dei caduti in
dipendenza di operazioni militari in servizio militare non isolato
all'èstero e del caduti nell'attuale guerra;

Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934-XII, n. 1587, concernente i
requisiti per l'amm18610ne ai concorsi ad impieghi nelle ammini-
strazioni dello Stato, e successiYe modificazioni;

Visto 11 R. decreto-legge 17 .novembre 1938-XVII, n. 1728, conte-
Bente provvedimenti per la difesa della razza italiana:

Vista l'autorizzazione del DUCE del Fasciemo ad espletare i
concorsi per l'ammissione at corsi delle Regie accademie di Modena
e di Torino, che avranno inizio 11 1• settembre 1941-XIX:

Decreta:

Sono indetti i seguenti concorsi per l'ammissione di allievi 411e
Regie accaderhie militari di Modena e Torino:

a) concorso riservato agli allievi delle scuole militari ed ai
giovani licenziati dagli istituti civili d'istruzione, pel seguente au-
mero di posti:

416 pel corso di fanteria
22 a a di cavalleria
16 a e automobilistico biodena
54 a » di commissariato
12 a . di sussistenza .

89 = . di amministrazione

128 a . di artiglieria Torino.
64 a e del genio

b) concorso riservato ai sottufficiali raffermati o in carriera
continuativa dei vari gradi, pel seguente numero di posti:

134 pel corso di fanteria
8 • n di cavalleria
5 a a automobilistico
18 a a di commissaWato

Afodena

3 a a di sussistenza
'

24 a » di amministrazione

47 • • di artigtferta Torino
21 » » del genio

Poiche i giovani che aspirano a diventare ufficiali in s.p.e. nel-
l'arma del carabinieri Reali vengono scelti - con criteri che H
ministero si riserva d1 stabilire - fra gli allievi promossi al 2• anno
del corso blennale di fanteria, cavalleria, artiglieria e genio deHe
arcademie e che abbiano compiuto, con esito favorevole, un suc-
cessïvo apposito corso di un anno presso la Regia Accademia (11

fanteria e cavalleria, 11 complesso dei posti messi a concorso per
le dette armi, con la lettera a) e per H corso di fanteria, con la
lettera b), comprende già le aliquote che, al teraline del primo anno
di accademia, dovranno essere devolute all'arma dei carabinieri
Reali, aliquote pari rispettivamente a M e-11 posti.

Peraltro, questi ultimi 11 poeti saranno tutti'devoláti a sottufft-
ciali del CC. RR. in base afscriteri-di cui agli articoli dal Si al 30.
Tall sottufficiali frequenteranno 11 primo anno di accademia instemo
con gli aHievi del corso di tanteria al (Inale, come si à accennato,
80BO 6tati p0rtati in aumOntO gu 11 p,0Sti.
I concorsi di cui alle lettere a) e 0) hann? 111080 per esami o

per titoli oppure per titoli ed esami.
Essi sono riservati agli appartenenti alla razza italiana.

Art. 2.

I posti che rimanessero dispontbili doDO eiettuate le ammissf6ni
di cui aHa lettera b) del precedente articolo, saranno devoluti: per
H corso di commissariato, ai concorrenti laureati di cui alla let-
tera a); per le rimanenti armi, pel corpo automobilistico 0.pel servizi,
agli allievi delle scuole militari, e, successivamente, ai rimanenti
candidati licenziati dagli istituti civUi d'istruzione.
Ticeversa, 1 posti che rimanessero disponibili in piascun corso

dopo eiettuate le nmminstoni at eensi della lettera a), saranno por-
tati in aumento a quelli riservati at sottufficiali irr servizio di cui
alla lettera b).

Art. 8.

I corsi delle Regie accademio di Afodena a Torino hanno la
durata di due anni accademici, et:cetto quello-di.comniissariato, che
ha la durata di un anno.

Tutti i corsi avranno inizio 11 1• settembre 1941-XIK.
Al termine del corsi gli aHievi idonel.saranno.nominati sottoto·

nenti in servizio permanente eiettivo nel Regio esercito.

CONCOBSO BISERVATO AGLI ALLIEVI DELIE SCUOI.B MILITARI

ED AI GIOVANI LICENZIATI DAOLI ISTITUTI CIVILI D'ISTRUZIONE,

Disposizioni riflettenti gli allieul delle scuole militari.

Art. 4.

Faranno direttamente passaggio alle accademie, limitatamente
ai p06ti disponibili, gli autevi deBe scuole militari chef

a) abbiano riportato giudizio d'idoneità aHa vita militare dalle
apposite commissioni costituite prèsso le scuole militari;

'

b) siano stati riconosciuti tdonel in seguito agli accertamenti
sanitari di cui all'art. 5, ed abbiano statura non inferiore a m. 1,60
(m. 1,65 per gli aspiranti al corso di cavalleria);

c) siano iscritti aHe organizzazioni igiovanill 'del P.N.F.;
d) abbiano conseguito nella prima sessione di esame 11 diplo-

ma di maturità classica 0 scientifica;
e) siano risultati idonei, se aspiranti al corsi di artiglieria o

del genio, in apposito esame orale-di matematica.
E' data facoltà agli allievi di degignare, entro il 21 giugno

1941-XIX, in ordine di preferenza e senza limitazione'di numero, i
corsi deHe varie armi, del corpo automobilistico e dei servizi cut
desiderano essere ammessi.

Quelli fra essi che avranno conseguito la maturità classica o

scientifica nella sessione autunnale di esami, semprechô riuniscano
le condizioni prescritte, avranno la precedenza assoluta nell'am-
missione ai corsi di accademia che avranno inizio presumibilmente
11 15 gennaio 1942-XIX.

Art. 5.

Gli accertamenti sanitari di cui -all'art. 4 - lettera b) - oui
dovranno essere sottoposti tutti indfatintamente i candidati agli
esami di maturità nel corrente anno ecolastigo, saranno effetuati da
un'unica commissione - che si recherà successivamente presso le
tre scuole - presieduta da un generale medfoo (presidente) e com·

posta da due ufficiali medici superiori (membrl) designati dal mi-
nistero della guerra.

Parteciperà in qualità di membro, anche un ufuciale superiore
di cavalleria, che el pronuncerà circa l'attitudine dell'allievo al
6ervizio nella detta arma.

I giudizi della commissione sono inappellabili.

Art. 6.

L'esame orale di matematica di cui all'art. 4, lettera e). 6878
SO6tenutO COn le modalità ed in base al programma di cui all'alle·
gato 2,
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pisposizioni rif¿ettenti t licehafall dagli istituti civili d'istruzions.

Art. 2.

Possono partecipare ai concorsi i cittadini italiant cher

a; siano riconosciuti fisicamente t onei in seguíto ad appos14
accertainenti ed abbiano statura non infetiore a m. 1;65 (m. 1,60, per
i candidati ai corsi di sussistenza e di amministrazione);

b) siano iscritti ai Festi di combattimento, ð ai Gruppi m
yersitieri fascisti o alla G L.L;

c) siano cellbi e vedovi senza prole;
d) abbiano, se ininorenni non ancora artliolati dÏ Ïeva, $ òðn-

senso del genitore esereente la patria potestà e del legale rappre-
sentante per contrarre l'arruolamerito volontario nel flegio esercito;

e) non stato statt espulsi da tstituti di istruzione o di ednoas
zione riello Stato,

f) abbiano semyre teamto regurare condotta civile, mofale o

poiltica ria vahltatsi a giutlizio trisindkeabile del Ministero della

guerra;
g) abbiano coinpiuto 11 17 anno di età e non oltrepassato 11 W

(2 anni per i candidati al corso di commissariato) al 31 ottobre
1941-XX;

it) posseggano uno aet seguenti titoli di studio:

per flitti i corši, eacelldalo quello di commissarialog
diploma di maturità classica;
diploma di maturità scientifica;
diploma di abililazione rilasciato dagli istituti tecnici com-

merciali, industriali, agrari, nautici e per geometri;
per it corso di commissariato:

laurea in giurisprudenza;
laurea in economia e corumercio;
laurea in scienze politiche;
laurea in scienze politiche e sociali;
laurea in scienze economiehe-marittime;
laurea in cliimica industriale;
laurea in ingegneria industriale;
laurea in scienze coloniali, conseguita presso il Regio isti-

tuto orientale di Napoli, purche Piscrizione alla relativa favoltà non

, sia stata ottenuta 111 base al diploma di abilitazione magistrale.

Art. 8.

La domanda di ammissione, redatta su carta bollata da L. A e
fitakata 441 padre, o da chi esercita la patria þotestà, qualora l'aspi-
rante sia minotenne non afruolato di leva o non t1vedta la qualità
di muttare alle armi, deve essere indirizzata al comando dalla Ro.

gia Accademia di fableria e cavalleria e tiella scuola di applicaž10f1e
di fanteria, in Modena, qualunque sia il torso cui il canðidato
Aspira.

Essa dovrà contenere le seguenti indicazioni:

a) cognome, nome e paternità del concorrente;
0) esplicita dichiërazione del tito10 di studio possedtito:
e) corso prestello in linea principale;
d) elenet2ione dei cotsi desiderati in lìnea subordinata, per

l'eventualità in cui non sia possibile l'ammissione al corso richiesto
in linea principale. Tale elencazione dev'essere fatta in ordine di

prefeituta e può toutenere wheht tutti 1 corsi di cul all'att. 1, meno
11 commissariato;

e) elenco dei documenti che vengono uniti alla domanda;

f) indirizzo esatto del concorrente. Ogni variazione dell'indi-

rizzo dovrà essere segnalata direttamente e nel modo più celere al

comando della Regia accademia di fanteria e cavalleria e della

scuola di applicazione di fanteria in Modena. Questa tuttavia non

assume alcuna responsabilità circa possibili disguidi derivanti da
errate, mancate o tardive segnalazioni di varianti di recapia

Art. 9.

Alla domanda debbono essere allegati:
a) titolo di studio originale o copia autentica notar11e debita-

mente legalizzata. Potrà essere esibito, in via provvisoria, purché
non oltre 11 5 luglio 1941-XIX, un certificato in carta da bollo da
L. 6, contenente i punti riportati nelle singole materie, rilasciato
dal capo dell'istitûto e legalì2zato dall'autorità scolastica compe-
tente, con Pobbligo di sostituire entro 11 $1 dicembre 1941-XX tale

Wertificato col diploma originale, o con la copia autentica notarHe

marritordata;
b) estratto dell'atto di nascita (carta bollata da L. 8), debita-

Inente legalizzato, rilasciato in data posteriore al 10 marzo 1939-IVII;

c) certinoato di stato civile libero (catta boHata da L. 4), rila.
sciato dall'ufûcio dello stato civile, debitamente tegàlizzato;

d) certificato generale del casellario giudiziale (cat-ta bollata
da L 12), debitamente legalizzato;

e) certincato di buona condotta morale, civile e politica (carta •

bollata da L. 4) rilasciato dal podestA del Comune di abituale real-
denza del concorrente e legalizzato dal prefetto;

f) certilleato di cittadinanza italiana (carta bollata da L. 4),
vidimato dal prefetto, se sia stato rilasciato dal podestà; legalizzato
dal presidente del tribunale o dal pretore, se rilasciato dall'uf11ciale
deHe staso civlie;

g) atto di assenso (carta bollata da L. 8) del genitore esercente
la patria potesta e del legale rappresentame, þer contrarre l'arruo-
lamento volontario nel R E., qualurw il concorrente sia niinorenne
non ancora arruolato Quest'atto deve essere redatto dal podestá e
legalizzato dal prefetto;

h) certificato (carta bollata da L. 4) rilasciato in data non 'an-
teriore a quella del preseule decreto, firmato dal competente segre-
atrio o comandante federale, oppure dal vice segretaric federale,
oppure dal vice comandante federale, dal quale risulti l'appartenenza
del concorrente ai Fasci di coini>attimento, ed ai Gruppi univemi,
tari fascisti, ud alle altre organizzazioni giovanili della G.LL
Per 1 cittadini italiani resident alfestero 11 predetto certificato

dovrà essere rilasciato direttamente dalla Segoteria generale dei
Fasci italiani all'estero e firmato dal Segretario generale o da uno

degli ispettori centrali dei Fasci all'e6tero.
Non saranno ritenuti validi 1 certificati che non siano stati ri-

lasciati a tirina di uno dei predetti gerarchi
() certificato per gli orfani del cadutt in guerra o per la tañea

nazionale o per la difesa delle colonie dell'Africa Orientale o del
caduti in operazioni militari coloniali importanti riconosciute tali
con appositi decreti Reali o in dipendenza di operazioni militari in
servizio militare non isolato all'estero o in dipendenza dell'attûale
guerra, comprovante tale loro qualità, da rilasciarsi dal cofumis-
sario straordinario del Comitato provinciale degli utfani di guerra
presso cui il candidato è leeritto, e Vidimato dal prefetto;

t) domanda (carta han de y c livetta al annistero dëlla
guerra, con cui i candidati che rivestissero grado di ufficiale dL
complemento chiedano di rittunciarvi, per conseguire l'ammissione
in qualità di allievi. Tale domanda avrà effetto dalla data 41 am-

mistÌone ai cotsÏ; sarà foris1derata come hon avvenuta qualoma il
concorrente hon consegu1ssé Yainmissione. Per i sottufficiali e mi-
litari di truþpa nou 06corte doihanda, essindo la rinuncia al grado
implicita a datare dal giorno della loro ammissione alle accademie
militari;

m) fotografia recente (in formato visita, senza cartoncino) del
candidato con l'indicazione, leggibile, del nome, tognome e pater-
mità. Nessuna legaliz2nzione sarà ydsta sa ketta fðtogfana;

n) per 1 candidati al corso di commissariato, tutti quei docu-
menti che ritenessero utili ai fini della loro iscrizione nella gradua.
toria di merito, conforme a quanto è specificato nel successivo ar-

ticolo 18, lettera c).
Per i certificati a firma del Governatore di Roma e del suol dele.

gati non è richiteta la legalizzazione.
I certificati di cui alle lettere e), 4), e) ed f) dovtanno 058079 di

data non anteriore di tre mesi a quella del presente deërett.
Non è ammesso fare riferimento a detunienti presentati ad gl-

tre amministrazioni dello Stato ovvero alla stessa alumïnistfa21onen
per altri concorsi.

Art. 10.

Le domatide e i documenti specifiesti nel þrecedente aR 9 de-

vono essere presentati o fatti pervenire, entro il termine imprdro-
gabüe del 21 giugno 1941-KIX :

a) al cotnandanta del botpó, te trattisi di militare alle affni,

oþpute di ufflaiali di compÏeniento in servižió di prima 110thit14, o

la cui nomina sia stata pubblicata neÏ Bollettino ufficiale, sen1þYeth&
dëbbano partecipare al periodo di sètvizio Unmediatimènte succes-

sivo alla nomina;

b) al colhandanti delle scuole allievi ufficiali di complemento,

se trattisi di allievi ufficiall al corsi o per
i quali sia in corso la

nomina ad ufficiale di complemento;
c) al comanda.hte del distretto militäta di residenza, se trattisi

di giovarli non ancora arruolati, o di militari di truppa in congedo,

o di uf11ciali di complemento in congedo, o che non debbano parth-

cipare al periodo di servizio immediatamente successivo
alla nomina;

d) alle Regie ambasciate, legazioni o consolati generali equi.

parati a legazioni, se trattisi di
cittadini italiani residenti all'estem
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L'ente designato a ricevere la domanda ha l'obbligo di curarne
la istruzione, la documentazione e l'eventuale regolarizzazione, an-
che se, nel frattempo, 11 concorrente abbia modificata la sua posi-
stone militare.

Art. 11.

Il termine utile per la presentazione delle domande e dei docu•

menti scade 11 21 giugno 1961-XIX. Gli interessati perð, non oltre 11
15 maggio 194f, dovranno far pervenire, alle stesse autorità indicate

al precedente art. 10, una domanda e provvisoria a di ammissione al

concorso (in carta semplice).
Tale domanda provvisoria dovrà contenere le seguenti indica-

siont:

a) cognome, nome, paternità, data e luogo di nascita del con-
corrente;

b) titolo di studio che presume di conseguire;
c) i corsi delle varie armi e servizi desiderati, in ordine di

preferenza;
d) indirizzo esatto.

La richiesta dei corsi di cui all'art. 8, lettere c) e d) puð essefe
modificata dal concorrente anche successivamente alla presentazione
della domanda. La modifica deve essere chiesta con carta bollata
da L. 4, presentata agli enti e con le modalità di cui al precedente
art. 10. Sarà accolta solo nel caso in cui la presentazione risulti es-
sere avYenuta non oltre il 21 giugno 1941-XIX.

Art. 12.

Non sarà dato corso alle domande presentate oltre 11 21 giugno
1941-XIX o insufficientemente documentate, salvo quanto é previsto
alla lettera a) dell'art. 9.
I candidati che risiedano nell'Africa italiana, nell'Albania, nel-

l'Egeo, o all'Estero, potranno presentare - entro 11 detto termine -

la sola domanda, purche i prescritti documenti pervengano al co-
mando della Regia accademia di fanteria e cavalleria e della scuola
di applicazione di fanteria non oltre 11 300 giorno successivo allo
spirare del termine stabilito per la presentazione delle domande di

ammissione.

Art. 13.

Alle visite mediche, all'esperimento di educazione fisica ed agli
esami, i candidati dovranno esibire la carta d'identità od altro do-

cumento di riconoscimento rilasciato da una amministrazlone dello
Stato.

Art. 14.

Il Ministro può negare, con provvedimento non motivato ed in-

sindacabile, la partecipazione al concomo di qualsiasi candidato.

Art. 15.

Le visite mediche cui i candidati saranno sottoposti sono le se-

guenti:
a) Visita eliminatoria collegiale (dal 16 al 25 giugno) presso

l'ospedale militare della sede del corpo d'armata nel cui territorio

dislocato 11 corpo o distretto militare di residenza, nel giorno che

sarà loro comunicato dai competenti comandi di corpo d'armata
o di difesa territoriale.

Per i giovani residenti nett'Africa Italiana e nell'Egeo la visita
eliminatoria collegiale avrà luogo presso i rispettivi comandi truppe
dei Governi coloniali, o del Governo delle isole italiano dell'Egeo,
che provvederanno alle relative comunicazioni.

Per i giovani residenti in Albania, la visita eliminatoria avrà

luogo presso l'ospedale militare di Tirana.
Per i giovant residenti all'estero, la visita eliminatoria sarà pas-

sata da un sanitario di fiducia delle Regie ambasciate, legazioni o
consolati generali equiparati a legazioni, presso la sede di tali

rappresentanze (spese a carico dei concorrenti).
I candidati dichiarati inabili saranno senz'altro eliminati dal

concorso;

b) Visita di accertamento definitivo presso la sede della Regia
accademia di fanteria e cavalleria, in Modena.

Vi saranno sottoposti tutti i candidati. 11 risultato è inappellabile.
I glovant dichiarati non idonei saranno eliminati dal concorso.
Gli inviti di presentazione alla visita di accertamento definitivo

saranno diramati dal comando della Regia accademia di fanteria e

.
caÝalleria e scuola di applicazione di fanteria.
Quelli per la visita eliminatoria, a cura del Comandi di corpo

d'armata o di difesa territoriale.

Art. 16.

Gli esami di concorso sono i seguenti:
a) per i candidati at vari corst (escluso quello di commissaa

riato):
un esame scritto di cultura generale;
un esame orale di matematica;
un esame orale di geografia,

in base ai programmi di cui all'allegato 1.
I candidati ai corsi di artiglierta o del gento saranno inoltre sote

toposti ad un esame orale complementare di matematica, con le
modalità ed in base al prograanma di cui all'allegato 2;

b) per i candidati al corso di commissariato:
un esame scritto di cultura generale su argomenti di ca-

rattere storico; commerciale, geografico, politico e sociale, in base-
al programma di cui all'allegato 3.

Gli esami scritti avranno luogo 11 mattino del 8 luglio 1961-XIX,
aHe ore 8,30, presso le sedi dei comandi di corpo d'armata o di difesa
territoriale, pressö i comandi delle truppe del Governi coloniali e deJ
Governo delle isole italiane dell'Egeo e presso 11 comando superiore
forze armate Albania e, per i concorrenti residenti all'estero, presso
le Regie ambasciate, legazioni o consolati generall equiparati a lega-
zioni.

Tutt.i gli esami orali avranno luogo presso la sede della Regia ac-
cademia di fanteria e cavalleria, in Modena, a decorrere da11'8 lu-
glio 19&1.

Saranno ammessi agli esamt orali solo 1 candidati che avranno
riportato l'idoneità all'esame scritto, siano stati dichiarati abili
nella visita medica di accertamento definitivo di cui alla lett. b)
dell'art. 15, e giudicati idonei nell'esperimento di educazione fisica
di cui al seguente art. 17, quan6o prescritto.

Saranno dichiarati idonei, ed iscritti nelle graduatorie, 1 candi-
dati che, in ciascuna prova di esame (scritta ód orale) avranno ri-
portato una votazione non inferiore a 10/20.

Art. 17.

I candidati ai corsi di fanteria, cavalleria, artiglieria e del genio,
saranno sottoposti presso la sede della Regia accademia di fanteria
e cavalleria in Modena, anche a un esperimento di educazione
liaica, in base al programma di cui all'allegato 4.

Vi saranno ammessi solo 1 candidati risultati idonei all'esame
scritto e dichiarati abili nella visita medica di accertamento defl-
nitivo.

Saranno dichiaratt idonei. in tale esperimento 1 candidati che
avranno superato le singole prove di cui al menzionato allegato 4.

La votazione d'idoneità non ha alcuna influenza sulla determi-
nazione del punto di merito ai fini dell'iscrizione nelle graduatorie
di ammissione di cui al seguente articolo 19.

Art. 18.

All'atto dell'ammissione 1 giovani, sempre che non siano statt
già arruolati dai competenti organi di leva, dovranno contrarre l'ar-
ruolamento volontario (2 anni) secondo le leggi sul reclutamento.

DISPOSIZIONI RIFLETTENTI GI.I ALLIEVI DELI.E SCUOLE MILITABI

E I LICENZIATI DAGLI ISTITUTI CIVILI D'ISIRUZIONE.

Art. 19.

Gli allievi delle scuole militari in possesso dei prešcritti requi-
siti ed 1 candidati licenziati dagli istituti civili d'istruzione dichia-
rati idonei agli esami di concorso nonchè nella visita medica di ac-
certamento definitivo o nell'esperimento di edtícazione fisica, sa•
ranno ammessi ai vari corsi nel limite dei posti disponibili e nel-
l'ordine di successione risultante da apposite graduatorie nelle
quali saranno lacritti in base ai seguenti criteri: ,

a) per la fanteria, la cavalleria, il corpo automobilistico, l'am-
ministrazione e la sussistenza:

1• allievi delle scuole militari, in base alla media del voti ri-
portati negli esami di maturità, escluso 11 voto di condotta e com·

preso quello di educazione fisica.
A parità di merito a,vranno la preferenza gli orfant di guerra

od equiparati e, successivamente, i più anziani di etå;
2• candidati licenziati dagli istituti civili d'fagrumfone, in base

alla media aritmetica dei voti ottenuti negli esami comuni a tutti
1 concorrenti, e cioè nella prova scritta e nelle due prove prali (punto
di merflo complessivo).
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A parità di merito avranno la preferenza gli-orfani di guerra od
equiparati e, successivamen.te, gli ufficiali di complemento, gli allievi
ufficiali di complemento in attesa di nomina ad ufficiale e 1 910 an-

zian1.di età:
b) per l'artiglierta e il gento:
1• allievi delle scuole mfittaff, dichiarati idonei nell'esame

orale complementare di matematica, in base al voto riportato nel·
l'esame stesso. A parità di tale voto si avrà riguardo alla media
dei voti riportati negli esami di maturità, escluso il voto di con-
detta e corkpreso quello di educazione fisica, con le preferenze
indicate, a parità di merito, alla precedente lettera a), comma 1•;

2• candidati licenziati dagli istituti efvitt d'istruzione, in base

41 Voto riportato nell'esame orale complementare di matematica.
A parità di tale voto si avrà riguardo al punto di inerito comples-
sivo, con le preferenze indicate alla precedente lettera a), comma 2 ;

c) per 18 commissariato: in base alla somma dei voti riportati
nell'esame scritto e nella valutazione dei titoli prodotti, da effettuarsi
in base al criteri di cui al seguente comma.

I titoli da valutarsi sono: 11 posses60 di più di una laurea; la
votazione riportata nei titoli accademici; 11 titolo di procuratore le-
gale per 1 laureati in giurisprudenza; l'aver sostenuto l'esame di
Stato: Per la valutazione complessiva dei detti titoli - che sarà fatta
dalla stessa commissione esaminatrice del tema scritto - ogni com-
ponente della commissione disporrA di 20 punti; la somma dei punti
assegnati da ciascun componente divisa per 41 numero degli stessi,
00stituirà 11 punto di valutazione dei titoli.

A parità di merito si osserveranno le preferenze di cui alla
precedente lettera a) comma 26.

NORME AMAIINISTRATIVE PER GLI ALLIEVI PROVENIENTI

DALLE SCUOLE MILITARI E DAGLI ISTITUTI CIVILI D'ISIRUZIONE.

Art. 20.

Salve le facilitazioni e dispense previste dai successivi articoli,
-sono.a carico delle famiglie degli allievi, sia che provengano dalle

scuole militari, sia dagl'istituti civili d'istruzione, le seguenti spese:
a) prima Vestizione: L. 1250 (da corrispondersi in due rate

uguali, l'una all'atto dell'ammissione, l'altra tre mesi dopo);
b) retta pensione: L. 800 per trimestre anticipato;
c) quota di manutenzione corredo: L. 212,50 per trimestre

anticipato.
Le spese di cancellería, libri di testo e le altre di carattere ge-

nerale sono a carico delle famiglie. Nessun allievo può esserne di-
spensato.

Gli allievi assegnati alla cavalleria devono inoltre effettuare un

deposito di L. 3500 per l'acquisto di un cavallo all'atto della lìomina
a sottotenente in servizio permanente effettivo.

Art. 21.

E' accordata la dispensa dalle intere spese di retta, vestizione
emanutenzione corredo agli orfani di guerra, agli orfani dei militarl
del Regio esercito, della Regia marina, della Regia aeronautica, .della
Regia guardia di finanza, della XV.S.N. e degli impiegati di ruolo
delle Amministrazioni dello Stato morti per causa di servizio; agli
orfani dei caduti per la causa nazionale, agli orfani del caduti per
la difesa delle colonie dell'Africa Orientale, agli orfani dei caduti in
operazioni militari coloniali importanti, riconosciute tali con appositi
decreti Reali, agli orfani del caduti in dipendenza di operazioni mi-
litari in servizio militare . non isolato all'e6tero e agli orfani dei
caduti nell'attúale guerra.

E' acC0rdata la dispensa dalla metà delle spese di prima vesti-
zione agli allievi provenienti direttamente dalle scuole militari.

Art. 22.

E' accordato 11 beneficio dellg mezza retta gratuita:
Per titolo generale:
a) a tutti gli allievi del 1• anno di corso;
ð) agli allievi del 2• anno di corso, che abbiano ottenuto la

promozione a tale anno nella prima sessione di esami.

Per benemerenze di famiglia:
a) ai figli dei mutilati e degli invalidi di guerra (compresi

quelli per la causa nazionale; per la difesa delle colonie dell'Africa
Orientale; nelle operdzioni militari. coloniali importanti, riconosciute
tali con appositi decreti Reali, in operazioni militari, in servizio
militare non isolato all'estero ed in dipendenza dell'attuale guerraj
ascritt(,ello primo quattro categorie elencate nella tabella A) annes-
sa al R. decreto 12 luglio 1923-I, n. 1491;

b) ai figli degli ufficiali del Regio esercito, deBa Regia mar,1na,
della Regia aeronautica, della Regia guardia di finanza, in servizio o

a riposo; ai figli degli uniciali della M.V.S.N. in servizio permanente
effettivo o a riposo e ai figli degli impiegati di ruolo delle Anmini.
strazioni dello Stato, ip- servizio o a riposo;

c) ai figli del decorati dell'Ordine militare di Savoia e del
decorati di medaglia d'oro o d'argento al valor militare ed al.figli
dei militari promoss1 per merito di guerra;

d) ai figli di sottufficiali di carriera in servizio o a riposo del
Regio esercito, della Regia marina, della Regia aeronautice, della
Regia guardia di finanza e di sottulliciali della M.V.S.N. in servizio
permanente effettivo;

e) agli orfani dei militari del Regio esercito, della .Regia ma-
rina, della Regia aeronautica, della Regia guardia di finanza, della
M.V.S.N. e agli orfani degli impiegati di ruolo delle amministrazioni
dello Stato, morti per cause estranee al servizio. -

Per merito personale:
a) abli alliev1 del 1• anno di corso che nel diploma di matu-

rità o abilitazione prescritto per l'ammissione abbiano riportato
non meno di otto decimi di media nella prima sessione di esami;

b) agli allievi del corso di commissariato che abbiano superato
l'esame di concorso con Votazione non inferiore a 16/20 e sempre
che abbiano ottenuto una media comple661VB di Sim6BO 27/30 (0
equivalente) nel complesso

.

delle materie prescritte per la facoltà
accademica frequentata e non meno di 24/30 (o equivalenti) in cia-
scuna di esse, e che inoltre nell'esame di laurea abbiano ottenuta
votazione non inferiore a 99/110 go equivalente);

c) agli allievi del 2• anno di corso promossi a tale anno con
media non inferiore a 16/20 nella prima sessione.

Potranno cumularsi a favore di un medesimo giovane la mezza
retta concessa per titolo generale agli allievi del primo e del secondo
anno di corso, con la mezza retta per benemerenze di famiglia, o
per merito personale.

Art. 23.

Saranno conferiti dal ministero otto posti gratuiti complessiva-
mente tra le due accademie (cinque per l'accademia di Modena e
tre per l'accademia di Torino) ad allievi di nuova ammissione
(esclusi quelli del corso di commissariato) appartenenti a famiglie
di disagiate condizioni economiche, che ne siano riconosciuti meri•
tevoli.

Le domande degli aspiranti at detti posti gratuiti, in carta libera,
indirizzate al ministero della guerra, dovranno essere presentate non
oltre 11 9 luglio 1941-XIX alle stesse autorità di cui all'art. 10, che
le trasmetteranno entro 11 15 dello stesso mese al comando dell'acca-
demia (Modena o Torino) presso la quale si svolge 11 corso richiesto
in linea principale dal candidato.

Le domande dovranno essere corredate dei seguenti documenti:
a; certincato comunale sulla composizione della famiglia e sul

numero, l'età, la professione o l'occupazione dei suoi componenti;
b) certificato, anche se negativo, delle imposte pagate dall'aspi-

rante o dai suoi genitori nel luogo di residenza e anche in quello
del domicilio legale, quando esso sia diverso dalla residenza, rila-
sciato dal procuratore delle imposte.

Nelle domande dovrà essere dichiarato se 11 candidato goda di
qualche assegno, indicandone l'ammontare.

ÇONCORSO RISERVATO AI 80TTUFFICIALT RAFFERMATI

O IN CARRIERA CONTINUATIVA

Art. M.

Nell'espletamento del concorso di cui all'art. 1, lettera b), et
osserveranno, per quanto ha tratto alle visite mediche, agli e6ami,
all'esperimento di educazione fisica, nonchè alla formazione delle
graduatorie, le modalità, i termini e le condizioni tutte, ad eccezione
di quelle di cui all'art. 18, stabilite per i concorrenti licenziati daglt
istituti civili d'istruzione, in quanto non risultino modificate dalle
disposizioni di cui ai seguenti articoli.

Art. 25.

Il concorso è riservato al sottufficiali raffermati o in carriera
continuativa che riuniscano i seguenti requisiti:

a) pOS6eggaßO UDO del titoli di studio di cui alla lettera h) del-
l'art. 7, in relazione al corso al quale aspirano;

þ) abbiano non meno di due anni di servizio da sottufficiale
al 21 giugno 1¾1-XIX:

c) non abbiano superato 11 M•amio di età (il 25•, per i sottuffi-
ciali dei carabinieri Reali) al 31 ottobre 1961-XX, se aspiranti al corsi
delle Varie armi o di amministrazione e sussistenza; 11 27• anno di
età, alla medesima data, se aspiranti al gorso di commissariato:
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d) siano riconosciuti in possesso della voluta idoneitA fisica
ed abbiano statura non inferiore a m. 1,65 (m. 1,70, per i sottumciali
dei carabinieri fleali che, aspirando alla nomina a sottotenente nel-
I'arma propria, chiedano di frequentare 11 corso di fanteria; m. 1,60,
per 1-sottufficia11 aspiranti ai corsi di sussistenza e amministrazione);

Q) 61an0 riCOROSciuti merit0TOli di 98710019870 SI CORCOrso dalla
autorità incaricate di esprimere i giudizi sull'avinzamento per <Ina-
lità morali ed intellettuali, per cultura, par i precedenti di servizio
e per eventuali benemerenze di guerra:

f) appartengano a famiglie di accertata onorabilità¡
g) siano iscritti al P.N.F.

Art. 28.

I sottufficiali di fanteria, cavalleria, artiglieria, genio e del corpo
automobilistico possono partecipare al concorso per l'arma propria,

I sottulliciali dei carabinieri Reali aspiranti alla nomina a sot·
totenente in s.p.e. nell'arma propria, devono partecipare al con-
corso per l'arma di fanterla.

I suttufficiali provenienti dai militari direttamente arruolatt nei
reggimenti carri amati o nei centri automobilistici possono aspirare
solo all'arma di fanteria.

I sottulliciali, invece, addetti al servizio automobilistico, ma pro-
Venienti da altre armi, seguono le sorttdell'arma da cui rispettiv&-
mente provengono.

Ai corsi di commissariato, amministrazione e sussistenza pos-
sono aspirare i sottufficiali di tutte lo armi (compresa quella dei
carabinieri Reali) e servizi.

Art. 27.

E consentito ai sottuficiali delle varie armi di concorrere in linea
subordinata (pel cabo,s cioë, non ottengano l'ammissione al corso
gelle armi) anche all'ammissione ai corsi di amministrazione e su
sistenza, nonché ai sottufBciali che abblano prescelto, ai sensi del
numero precedente, 1-corsi di sussistenza o di amministrazione, la
partecipazione -al concorso, in linea subordinata, all'arma propria
(al,como di fanteria per i sottufuciali dei carabinieri Reali).

Non & invece consentito at sottufRola11 aspiranti al corso di com-
missariato di designare in linea subordinata altro corso pel gaso
non ottengano l'amminninna a quello prescelto,

Art,

Sono esclusi dalla partecipazione al concorso i sottufBclali che
siano stati dichiarati non Adonel all'av nunmento o vi abbiano rinun-
ciato e coloro che avendo già frequemato im corso di etudio presso
le accademie ne siano stati rinviati per insuccesso negli studt o per
motivi disciplinarL '

Art. 29

I sottuilciali che aspúlno a pàrtecipara al concorso dovranno
inoltrare una domanda e provvisoria r Jin carta semplice) entro
11 15 maggio 1941 e la' domanda definitLva, su carta bollata da I, 4,
al proprio domandante di corpo, entro 11 21 giugno 1941-XIX.

Nelle domande dovranno dichiarare di.rinunciare al grado rive-
stito, per conseguire l'ammin«Inne in qualità di allievo e, inoltre,
in relazione al disposto degli articoli 26 6 27, indicare 11 corso al
uale desiderano essere ammessi.
Ciascun aspirante dovrà unire alla domanda definitiva:
a) un documento débitamente autenticato, comprovante 11 poa

sesso di uno dei titoli di studio prescritti, salva la facoltà di cui
all'art. 9 lettera a)

b) un certificato (carta bollata da L 4) di data non anteriore
a quella del presente decreto, da cui risulti l'appartenenza at Fasci
di combattimento. Il certificato dovrà essere tlrmato da uno dei
gerarchi di cui alla lettera A) del precedente art. 9;

c) tutti quegli altri documenti che i candidati al corso di com-
missariato ritenessero utili produrre al tini della loro iscrizione nella
graduatoria di merito.

Art. 30.

Le graduatorie determineranno l'ordine secondo 11 quale i singoli
candidati saranno ammessi alle accademie, tino a concorrenza del
numero dei posti disponibili per ciascun corso.

Art. 31.

All'atto della loro ammissione alle accademie, i sottufficiali ri-
11unceranno al grado rivestito e ai relativi assegni per la durata dei
corst. Peraltro, in conformità alla legge 6 gennaio 1936, n. 90, per-
tepiranno una indennità di accademia di L. 7 giornaliere lorde nomi-
Dali e fruiranno dell'esenzione dalle intere spese di retta, vestizione
e manutenzione corredo per tutta la durata dei corsi stessi.

Saranno invece a loro carico le spese per sinossi, libri di testo,
cancelleria, oggetit di disegno, e le altre di caratWre generale.

DISPOSIZIONI COMUNL

Art. 32.

E comando della Rega accademia di fanteria e cavalleria e
della ecuola di applicazione df fanteria- trasmetterà al ministero
della guerra, per l'approvazione, le irraduatorie relatiŸe a ciascun
corso, con l'indicazione, .per ogni candidato, di tutti gli elementi
che hanno influito sulla loro formazione.

Le graduatorie saranno corredate delle domande e dei docu-
menti relativi a cfäsetm candidato.

Nelle graduatorie dei candidati al corso di commissariato (ruolo
ufficiali commissari) dovrà essere fatta esplicita menzione dei titoli
valutati at sensi dell'art. 19, lettera e), specificandosi 11 relativo
punto assegnato: aue dette graduatorie sarà unito un verbale - in
triplice esemplare - dal guale risultino i criteri eeguiti dalla toin-
missione nella valutazione dei titoli.

Sarà inoltre fatto pervenire un unico elenco generale det con-
correnti, in ordine alfabetico, col risultato degli esami, della visita
medica di accertamento definitivo e dell'esperimento di educazione
fisica.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti.

Roma, addi 13 aprile 1961-XIX

p.18 DUCE del Fascismo, Capo del Governo
Ministro per la guerra

-GU2zóNI

Ar.tzoazo N. 1.

(art. 16)

Programmi per gli esaml comuni di ammissione al corsi di fan.
teria, cavalleria, artiglieria, del genio, automobilistico, di
amministrazione e sussistenza.

CULTURA GENERALE

(prova scritta).

La prova consisterà neBo svolgimento di un tema (da scegHerei
dal candidato fra tre proposti) di cultura generale, corrispondente'
alle discipline sociali, poHtiche, storiche, geograilche e Blosoûche,
impartite nei corsi di scuola,media superiore,
Il candidato dovrà dimostrare:
1. Abitudine ad esprimere 11 proprio pensiero in forma piana,

sintetica e concreta dando prova di issere padrone della lingua
itaHana.

2. Abitudine al ragionamento e capacita di dedurre 'dai fatti
e dalle cause gH effetti e la conclusione.

3. Maturità di mente e di pensiero e cultura corrispondente
agH studi fatti.

Durata delfesamei ð ore.

MATEMATICA

(prova orale)

L'esame avrà la durata massima di 20 minu‡i e verterà su tre
numeri del programma estratti a sorte, uno di algebra, uno di geo.
metria, ed uno di trigonometria.

Algebra:
1. Regole generau sul calcolo algebrico Operazioni sui binomi

e sui polinomi - Potenze di binomi e di polinomi.
2. Scomposizione in fattori - Divisibilità per (eg) - Regola

del Ruffini.
3. Frazioni algebriche.
4. Equazioni di 1• grado ad una incognita - Sistemi equaziont

1• grado.
5. Equazioni di 2• grado ad una incognita - Equazioni bique,

dratiche - Sistemi di equazioni di 9• grado.
6. Teorema sui radicali - Equazioni con radicali,
7. Equazioni esponenziali - Logaritmi.

Geometria:

1. Equivalenza fra figure plane - Teorema di Pitagora e suo
applicazioni - Similitudini sul piano - Teorema di Talate•o olio ay
plicazioni - Costruzioni grafiche fondamentali (media geometrica,
terza, quarta proporzionale).

2. Proprietà fondamentali di geometria solida (rette e piant
nello spazio - ortogonalità e parallelismo - diedri 0 triedri - an80•
Ioidi - uguaglianze di flgure spaziali · equivalenza del 8911di);
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3. Itegola per il calcolo di lunghezze, aree, volumi di figure
elementari (triangolo, parallelogramma, poligoni regolari, cerchio
e sue parti, prisma e cilindro, piramide e cono, tronco di piramide
e di cono, sfera e sue parti).

4. Semplici problemi di algebra applicati alla geometria.
Trigonometria:
1. Archi ed angoli - Funzioni trigonometriche - Riduzione al

primo quadrante - Relazloni e formule fondamentali per l'addizione,
la sottrazione, la duplicazione e la bisezione degli argomenti.

2. Risoluzione del triangolo rettangolo.
3. Risoluzione di triangoli piani - Area di un triangolo.

GEOGRAFIA

(pröva orale)

-noo L'esame avrà la durata massima di 20 minuti e verterà su tre
numeri del programma estratti a sorte.
Il candidato dovrà dimostrare di possedere una conoscenza:

, a) generica, per la parte di geografia fisica e geologica;
b) più dettagliata, per la geografia fisica e politica delle Var16

parti del mondo, in ispecie dell'Italia e delle regioni ad essa con-
ilnanti,

1. Geogroße in generate:
Definizione - Genesi della formazione terrestre: ipotesi cosmo-

gonica del Laplace; teoria deBe rivoluzioni del globo; teoria delle
evoluzioni del globo.

Cenni sulle em: arcalca, primarla, secondaria, terziaria, qua-
ternaria.

Caratteristiche, eommaria suddivisione in periodi.
8. Geograße astronomica e geograßa ßstea:
Stora celeste e sfera terrest.re - La sfera terrestre• equatore,

meridiani, paralleli, tropici, cerchi polari - Latitudine e longitu•
,
dine - Punti cardinali, rosa dei venti - Configurazione generale deBa
,superficie della terra - Forma, dimensioni, movimentg della terra e

fenomeni che no derivano.
3. Terreno.
Planimetria - Altimetria: continente, penisola, isola, capi,

golfi, ecc. Distinzione del terreno secondo 11 criterio altimetrico,
morfologico.

4. ,Clima ed acque:
. Clima: definizione - Elementi del clima - Temperatura e suoi
fattort Linee isotermiche - Pressione · Venti -'Classincazione dei
venti - Linee isobariche - Umiditå, precipitazioni, regime pluviome•
trico Classificazione dei c11mi.

Acque: suiÍdivisione delle acque: atmosferiche, continentali,
oceaniche Acque sotterranee e superfloiali - Azione deue acque -

Acque marine: moti, azione del mare.

5. Vegetazione - Animalt - Uomo:
Vegetazione: flora - Fornie di vegetazione: boscose, cespu-

gliose, prative, palustri, coltivate - Distribuzione geografica deBa

vegetazione in relazione alla latitudine e all'altitudine.

Animali: fauna - Distribuzione geografica degli animali.
Como: fattori che influenzano la distribuzione geografica del-

l'uomo: terreno, clima, vegetali, animali - Suddivisione deRa po.
polazione della terra: caratteri psichici e fisici - Razze pure e miste•

Popolazione assoluta e relativa - Associazione umana - Stato na•

zionale Opera delFuomo.
6. Europa: regioni; sistemt montani principali, mari e coste;

11umi e laghi.
'1. Italia: configurazione generale: mari, coste, isole, flumi; po•

polazione, suddivisione politica e amministrativa.
8. Italfa: sistema alpino, sistema appenninico: limiti, divisioni,

valichi principali; cenno sui confini.
9. Asia - Africa: cenni sul principali sistemi mputani e sui più

importanti fiumi; suddivisione politica Cenni sui principali Stati
coloniali.

10. Americhe - Oceania: cenni sul principali sistemt montani
o sul più Importanti fiumi; suddivisione politica · Cenni sui prin-
oipali Stati coloniali.

AI.Isono N. 5.

(art. Oe 10)

Programma dell'esame orale complementare di matematica
per gli aspiranti al corsi di artiglieria e del genio

L'esame consisterà in una prova di matematica che avrà la du-

rata di 20 minuti su quattro numeri del presente programma estratti
a sorte, uno fra i nn. 1, 2, 3( uno fra i nn. 4, 5, 6; uno fra i nn. '1,
8,*9, e l'altro fra 1 rimanenti.

Durante l'esame, al candi¢ato non verrà richiesta l'esposizione
sistematica delle teorie indicate, o implicitamente contenute, nel
presente programma.
Il candidato dovrà dare prova di sapere applicare nel campo ele-

mentare con. sufliciente rapidità e sempre con assoluta precisione
scientifica di linguaggio e di notazioni, quanto di teorico fondamen-
tale à esplicitamente contenuto nel presente programma, cioè dar

prova che dai suoi studi ha tratto quel sano e duraturo fondamento
teorico-pratico che è indispensabile per iniziare e continuare OOD

profitto gli studi di matematica superiore.

Algebra.

1. Regole generali di calcolo algebrico; espressione intera; fra.
zioni; potenze con esponente razionale o irrazionale, positivo o ne·

gativo; logaritmi e uso delle tavole (a 7 decimali); progressioni. -
Scomposizioni in fattori; divisibilità per x ‡ a; regola di RufBni;
sem'plificazione di frazioni - Formula del binomio - Eliminazione
dell'irrazionalità dal denominatore di una frazione - Trasform&
zione e riduzione di espressioni e identità algebriche.

2. Equazioni con una incognita - Equazioni di 1• grado; disegua.
glianze di 1• grado - Equazioni di 2• grado; equazioni risolubili
con equazioni di 2• grado; equazioni reciproche; diseguaglianze
di 2• grado - Equazioni irrazionali - Equazioni esponenziali -e
logaritmiche.

3. Sistemi di equazioni - Sistemi lineari - Sistemi riduttibili
ad equazioni di 1• e 2• grado - Sistemi di equazioni esponenziam
o logaritmiche.

Geometria.

4. Proprietà fondamentalt di posizione e metriche - Figure
piane e solide equivalenti; teorema di Pitagora e sue conseguenze
similitudini nel piano e nello spazio; teorema di Talete; teorema
sulle bisettrici interne o esterne degli angoli di un triangólò - Teo-
remi sulle secanti da un punto ad una circonferenza - Costruzioni
grafiche fondamentali (media geometrica, terza, quarta propor*
zionale, ecc.) - Regole per 11 calcolo di lunghezze, aree, volumi di
figure elementari; triangolo; parallelogrammo; poligoni regolari;
cerchio e sue parti; prisma e cilindro; piramide e cono; tronco, di
piramide e di cono; sfefa e sue parti - Risoluzione algebrica di
problemi geometrici mediante le espressioni algebriche del n. 1.

5. Risoluzione algebrica de) problemi di geometria piana e so-
lida che dànno luogo at sistemi di equazioni del n. 2 - DISOUS·
stone del risultati.

6. Risoluzione algebrica di problemi di geometria plana e solida
che dànno luogo 41 sistemi di equazioni del n. 3 - Discussiono det
risultati.

Funzioni circolari e trigonometria piana.

7. Unità di misura radiante e grado per li amplotte di angoN
e per le rotaziont - Funzioni circolari, sen, cos, tg, ctg, rappre-
sentazione grafica con la circonferenza - Funzioni circolari di
An/2 ± p ovvete di h90°±a ,

essendo A intero relativo, part o di-
spari, espresse mediante le funzioni circolari di po dia , riduzione
al primo quadrante - Relazioni e formule fondamentali per le fun-
zioni circolari; somma e differenza, multipli a metà di rotazioni -
Risoluzione del triangolo rettangolo. .

>
'

8. Verificazione di identità tra funzioni circolari - Riduzione
di una .espreeelone algebrica, o contenente funzioni circolari, ad
espressione calcolabile con i logaritmi; trasformazione di somme e
di differenze di funzioni circolari in prodotti e viceversa - Uso
tielle tavo3e logaritmiche (a 7 decimali) delle funzioni circolari -
Teoremi fondamentali per 1 triangoli; teorema dei soni; teorema
del coseno (Euclide, Carnot): teorema delle proiezioni - Risolu-
zione di un triangolo: varie espressioni dell'area di un triangoló'--
Applicazione delle funzioni circolari al calcolo di aree e volumi di
solidi elementari di rotazione.

9. Equazioni e sistemi semplici di equazioni, con funzioni ció
colari; discussione delle soluzioni -• Costruzione grafica degli an-
goli di ampiezza a Individuati dalle equazioni semplici sen 2-:a
cos x=a, tg z-a, ctg x=a, - Applicazione ai problemi geometrici del
numeri 4, 5, 6; discussione dei risultati.

Trigonometria sferica.

10. Generalità sui triedri e sui triangoli sferici; proprietà del lati
ed angoli. L..

11. Applicazioni sul teorema fondamentale di Eulero - Teoroma
dei sent - Teorema dei quattro elementi consecutivi.
• 12. Semplici esercizi di risoluzione di triangoli sferici rettangaL
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ALt.EGATO N. 8, d) ha dichiarato vincitore del concorso per. 11 quarto tipo
art. 10) (casa di reclusione per 1000 posti) gli architetti Ridolti Mario, Ri-

Programma per l'esame scritto di ammissione
naldi Giulio e Sabatini Armando, ai quali ha assegriato 11 primo
premio di L. 20.000, e l'arch. Veronese Germano, al qüale ha asse-

al torso di commissariato (Ruolo nOleiali consmissari)• gnato 11 secondo premio di L. 9000.
Il candidato deve dimostrare di avere sicura conoscenza delle

istituzioni politiche, sociali e commerciali, nel quadro degli avvent-
menti storici nazionali, dalla Rivoluzione Francese ai giorni nostri;
di saperne cogliere le reciproche influenze e dedurne cause ed
effetti.

Deve soprattutto dimostrare di possedere larga cultura generale REGIA PREFETTURA DI FROSINONE
Durata dell'esame: 6 ore.

Variante alla graduatoria del concorso

ALLEGATO N. 4.
a posti di estetrica condotta

Programma dell'esperimento di educazione fisica per gli aspiranti
al corsi delle varie armi (fanteria, cavalleria, artiglieria e

genlo).

L'esperimento consisterà nelle seguenti prove:
arrampleata alla fune;
passaggio trave di equilibrio;
salto del fosso con acqua (m. 3);
salto dall'alto (altezza m. 2,50);
salto in alto (minimo m. 1,10 senza pedana):
cavallina.

p. Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo
Ministro per la guerra

GUzzom

Registrato alla Corte dei conti, addi 17 aprile 1941-XIX

Registro n. 11 Guerra, foglio n. 258. - CAVALLARI

(1474)

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI FROSINOÑE

Visto il proprio decreto, in data 29 agosto 1940, n. 2'1131, relativo
alla dichiarazione delle vincitrici del concorso ai posti di ostetrica
condotta vacanti nel comuni di Villa Latina, Frosinone (26 condotta),
Geccano (2a condotta), Paliano (la condotta), Colfelice, Fontechiari;

Considerato che le ostetriche Maria Malafarina e Cinotti Giusep.
pina hanno rinunciato rispettivamente alle condotte di Colfelice e
Fontechiari, e l'ostetrica Del Castello Zelinda è stata dichiarata
dimissionaria d'ufficio della 2• condotta di Ceccano per non aver
assunto servizio nel termine assegnatole;

Ritenuto, pertanto, necessario procedere alla dichiarazione di
altre vincitrici del concorso per le condotte rimaste vacanti, giusta
l'ordine della graduatoria generale, ed alla conseguente assegna-
zione delle sedi in base all'ordine delle preferenze dalle stesse con-

correnti indicato;
Viste le dichiarazioni di accettazione da parte delle interessate,

all'uopo interpellate:
Visti gli articoli 36 e 69 del testo unico delle leggi sanitarie, ap-

provato con R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265;
Visti gli articoli 24, 25, 26, 55 del regolamento del concorsi sani.

tari, approvato con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI neereta:

Esito del concorso per progetti tipo di stabilimenti carcerari

Presso a Ministero dei lavori pubblici ò stato recentemente

espletato 11 concorso indetto fra ingegneri e architetti italiani per
la compilazione di progetti tipo di stabilimenti carcerari, giusta
bando in data 14 maggio 1940-XVIII pubblicato nella Gazzetta Ufft-
ciale del 24 maggio 1940-XVIII, n. 120.

In base alle proposte formulate dall'apposita commissione esa
minatrice, il Ministro per i lavori pubblici:

a) ha dichiarato di nessun effetto il concorso relativo al primo
tipo di progetto di stabilimento carcerario (carcere giudiziario per
200 posti);

b) ha dichiarato vincitore del concorso per 11 secondo tipo
(carcere giudiziario per 500 posti) 11 dott. arch. Matelli Ottaviano,
al quale ha assegnato 11 secondo premio di L. 7000, previsto nel
bando;

c) ha dichiarato vincitore del concorso per 11 terzo tipo (casa
di reclusione speciale per 500 posti) gli architetti Ridolfi Mario,
Rinaldi Giulio e Saþatini Armando, ai quali ha assegnato 11 primo
premio di L. 16.000;

Le seguenti ostetriche sono dichiarate vincitrici del concorso
bandito il 30 dicembre 1938, e destinate a prestare servizio nella sede
a flanco di ciascuna indicata:

1) Matarazzi Rosa a Ceccano (2a condotta);
2) Fiore Leonina a Fontechiari:

") Pirone Aida a Colfelice.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e, per otto giorni
consecutivi, all'albo pretorio della Prefettura e del Comuni inte-

ressati.

11 termine per la presentazione d1 eventuali ricorsi contro 11

presente provvedimento decorre dalla data di pubblicazione nella

Gaz:ptM Ufficiale.

Frosinone, addl 1• aprile 1941-XIX

Il prefetto: PATERNÒ

(1453)
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